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ISOMMARIO

Parte ufficiale.

Ordine < Al merito del la+oro »: Nomine - Leggi e dooreti:
B. deareto n. 1294 col quale vengono stabilite alcune norme
riguardanti la destinazione degli ispettori scolastici - Regi
decreti nn. 1995, 1296, 1297, 1299, 1300 e 1301 rigettenti :
approvazioni di tassa di famiglia e stel bestiame - Ministero
degli liffari esteri: Elenco dei nazionali deceduti in Nitza
nel knese di ottobre 19f3 -- Elenco degli italiani morti a
Buones Aires >nel mese di settembre 1913 - Ministero di
' gricoltura, industria e commercio : Divieto d'esportazione
- Ministero del tesoro - Direzione generale dol debito pub-
lico : Rettigeite d' intestatione - Estrazione delle obbliga-
ioni per le opere edslixie di Roma - Smarrimento di rice-
ula - Direzione generale del tesoro: Fresso del cambio pei
certißcali di pagamento dei dazi doganali d'importarfone -
Ministera di agridoltura, industria e oommercio - Ispet-
toratolgenerale del oommercio: Media dei corsi dei consoli-
dati negotiati a contanti nelle varia Borse del Regno- Con-
cors1.

Parte non uffleiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del do di-

cembre - Diario enero - A Leonardo Bianchi- Cronaos
italiana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Notizie
varie - Bollettino moteorion - Insersioni.

Conigliaro Giuseppe, industriale in cemento, Palermo.
Massara Giuseppe, fabbricante tele olone e canepacci, Palermo.
De Martino Carlo, fab%ricante olio al solfuro, Monopoli (Bari).
Lepri Filippo, fabbricante di vetri e cristalli, Colle Val d'Elsa,

(Siena).
Buschetti conte Claudio, industriale in ceramica, Firenze.
Maueci Emanuele, libraio-editore, Bareellona (Spagna).
Martina Giovanni, fabbricante macchine industriali, Torino.
Ventura Vittorio, industriale in calzature, Varese (Como).
Patanò Carmelo, industriale in ferro, Catania.
Ceccacci Rodolfo, fabbricante paste alimentari, Ancona.
Venegoni Ercole, fabbricante pahsamanerie, Milano.
Martinelli Luigi, fabbricante coperte, Leffe (Bergamo).
Folonari Italo, produttore di virii, Broscia.
Tamburri Alessandro, industriale agratio, Bologna,
Bonvicini Adolfo, agricoltore, Massalombarda (Ravenna).
Bosca Luigi, enologo, Canelli (Alessandria).
Contratto Alberto, enologo, Canelli (Alessandria).
Marzoli Francesco, industriale metallurgico, Palazzolo sull'Oglio

(Brescia). -

Comi Antonio, industriale meccanico, Milano.
Meda Paolo, fabbricante tele zigrinate, Monza (Milano).
Marzoli Pietro, industriale in macinazione grani, Varese (Como).

.T.aEGGI E DECRETI
Il numero 120& della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto :PARTE UFF I C I A LE VITTORIO EMANUELE III
'

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
ORDINE « AL MERITO DEL LAVORO »

RE D ITALU.

S.M.ilRe,sulla proposta del ministro di agricoltura,
indus¢rfa e commercio, si compiacque nominare,
con decreto 30 novembre 1918, cavalieri « Al me-
rito del lavoro » i seguenti signori:

Antoniazzi Enrico Luigi, fabbricante tele metalliche e lamiere per-
forate, Torino.

Zambelli Andrea Cesare, fabbricante apparecchi scientifici, Torino.
Caroli Antonio, produttore di vini e oli, San Pietro in Lama,

(Lecce).

Veduto il regolamento approvato con Nostro decret
1° febbraio 1912, n. 180;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il parere del Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Salve eccezionali ragioni di servizio gli ispettori sco-
lastici per l'istruzione primaria non possono essere de-
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stinati a ciroosorizioni comprese nelle Provincie rielle
quali abbiano prestato servigio in qualifà di maàsti·i o
di direttori didattici 21ell'ultimo quinguennio.
Ordiniamo che il prpiente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raòcolta ufficiale dellé leggi
e dei decreti del Rgglio it'ItaliÑ uiandando a chÍunque
spetti di osservarlo e .dË fai'lo osservaËó.

Dato a San RossoÑ, addÏ 21 otto$re 1913.

VITTORIO EMANUEÈE.
GrottTTI - CREDÀRO.

Visto, D âÑNgiÑÊ : ÑINOCORunO-APRU.N.

La ràÏ ità äf idâ deÜë loggi ã dei decreti del Regno
contiene in sunto i seÿüeriti RR. decregi:

N. 1295
Regio Beereto 9 novalhore 1913, col quale, sulla proposta

d¼l ministro
.

dellé dinanzb, á ta ficoltà al co-
mune di Compiano di applicare nel trieriniõ (918-
1915 la tassa di.famiglia coff l'Aliku'öfã ÄiúfiiÈ
deliberdtä nell'adulfallki' oönällíñi'i del ÉÒ Inag
gio 1916.

È. 1ËÖ6
Regio decreto Ë$ ñövenlËre 19Ï3, col quale, sulla propdata

del ministro delle finanze, è data fácolti äl co-
mune di Feñara di Aliplic'are ziel 19i3 fa tassi
sul bestiame in liädi alla fafiffà délib rata nella
adunanza à sÉiëÈë àÑŠrË re 1913.

N. 1297
Regio decreto 9 neverian're'1918, col álÑ, én11& p'ro-

posta del miliiûii·o ¿ëllä finanze, ò d'äta facoltà al
cdmune di Gallicchió di áÙÔ1icare nelf'anno 1913
la tassa di famiglia col limite mitimo im;foni-
liife di In 100, giusta la deliberazi one congiliažë
2 luglio i913.

Regio Decreto 3 novembre 19¶, dol qùãIñ, sulla pro-
posta del ministro delle ânanze, à data facoltà al

- comune di Norcia di, applicare nell'änno 1912, la
tassa sul bestiame in base alla tariffa di L. 0,75
per ogni Ïanuto.

N. 1800'
Regio DecrB4 Ë IloŸ¿Ëíbf•è Ì$Ì8, col quile, sulla pro-

posta del ministro delle finaËzõ, ò data facoltà al
colitine di Ñttoníággiöre (li åppllbare nell'anno
1913, la tassa sul bestiame in base alla tariffa
eccezionale doliliiirata in a'd'undriza 21 novem-

bi'e 1912.

N. 1801

Reglo Decreto 9 novembi·o IÒË, coÌ quale, sulla pro-

osta del ministro delle finanze, ò data facoltà al
comune di Tornolo di applicare nel 1913, Ïa tassa
di famiglia in base alla tariffa eccezionale delibe-
rata dal Consiglio il di 8 aprile 1913. ·

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei nazionali deceduti in Nizza nel mese di
ottobre 1913.

Vernizza Giuseppi - Aýo11õiiio Dante - Calzia Fähiääö -- ÈobÏia
Mária - Anþisanî Maria - Hill Giovanna - PollÀao ditî$á)pe
- Garelli G. B. - Novi N£zzáretio - Cävassè Aý lÏõIlia -
Gaglio Giovanni B. - Tirimagni Giuseppè Móraldo Giovanni
- Ceratto Lmgi- Torti Carolina - Botasso Dalmasso RBáÍ-
liardi Giovanni - Margaria Giuseppe - Manuel Giuseppe -
Arcostanzo Domenìco - Mai•tini Gjãeomo - 3fónici Giddóirio

.

- Delucis Dario - Franconni Maria - Barsbiti AlfféiÏo i
Ardonio Lazzaro - Davidoff Vittòrio -- Barale Pa6Èna.

R.• Consolato generale d'Italia in Ruënos kres

ELENCO nominativo degli itálian1 mancaff al vivi m
Buenos Aires, da'rinf6 il' zii6sè dÍ'diittembre 1913.

'

Arreghini Luigi - Amato Generoso - Abobino Giuseppe - Bram-
billa Luigi - Bianchi A elö -- BiÏzio Giuseppe_- Baraatti
Emilio - Brunt Giäsel Ë

- BahiËi Àí$b - Ëf c Gud
glielmo - Éruríl Frilißesá6 - Éairaitä tieon -.gi jaT-.
vatore - Cefráti bloßÎde i CEÈèAriÛÈ ÈÎÊÈ$ ÛaëõÌo i-
Carelli Miche1Ñ - CaúÏella' ÑtÍ4hrh6 Ëlli Ën^dÀ - ÖÑš
Angëfo - Confortì I'.uigi - Cilk GÌaiep Ë ÔailrË Ñ$U -
canona.Baito1ð\iïeo - bilidit à nofeßg'-' i étoÑÎ(inialië
- De Franco Luigi - OiifË ËArili - Ï)e NË filio Gaè¾Åo -
Fraguglia Maria - Filiguro ŠëraËào - ÊÎdra Giuièppò - For:,
nei Giuseplie - Flaiiiini Nf6 láÑ - F ÉÏT Àfifónió - Fërrdrij
Annibale - Ferreki Catin'élo - Fré Ëë'Ñe Dávili - Fugesio:
Eugellio - Òrossi Govanni - diŸa oriè Aitohio - Glinelloi
Anna - Gerardi Atítóniö - Gueils ÍË CaiolÏila - Guaidiiina'
Carlo - Lòpardo Francesed - LoÝëni ËÙdio - ËirÏao Giu-

seppe - NTonti Terest - 1dobelli Viricento - Magnaninî Gior-
gio - Midoro Luigi - Miele Andrea - Macchiarelli Tetesa -
Maniscalchi Matilde - hianill Toximaso - NÌoniceÏ11 Èàlice -
Marantelli Andrea - Malacridii Andrea - Èassoochi GÍovanni
- Picco Maria - Puglia Rosa -. Penacca Giuseppa - I t -'
rino Federico - Picciaini Teresa - Paternò Amedeo - Pa-
storino Stefano- Pedacchi Giovanni- Rossi Giovanni - Rossi
Maria - Reca£rno Pietro - Àöñiaff ËeidimÍrÑ ZÈÊÈo GÎâ-
vanni - RölÍà Carlo = RicóÈidi Giiseppe i SallEii ÌÏoiËËÏÀË
- Santino Antonio - Salvi Gaetano - Tiscornia Angela -
Tamburelli Giovanaf - Turco Liberato - Vitežbo Vitto$õ -
Vallarino Bernardino - Vallarino Agostino - ZtantElfibL-

MÍNISTERO
DI AGRICOLTUKE, INDUSTRIK Ë0Õ¾ÑËÃÖÏÖ

Blvleto di esportazione.

EssèËd'dšÎ aebertata la presenza della AllosseN nôi comuni di Bru-
matto, I2en ,

Éiazzò Basso, Pobcante, Stabelló, Bkrzizza, Èiorago al
Serio, 01(ressenda Alta, ÓlWassènda Èa'ask, PÛaÈo', Pr'NiâolÀ Sax a-

vazÊo, in provincia di Bergamo, e rieT dothan'e di Pirâ$ita, in Iirõ'-
vinoja,di Leoce, ð stato, con decreti del 30 goventbre 19¾ esteso
a detti Comuni iÏ divieto dÏ esportazione di talune materip in-
' dicate nelle lettere a, ó, c, del teste unteo delle leggi antitilloba
: seriõhe.
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MINISTERO DEL TESORO'

Blresione generale del debËo puŠ$llio
Ïa pu Micazione per rettifiche d'intestazione.

$1À diildSki.o oË fé rendite seguenti, per errore occorso nelle
indioåsioni däté dai richiedenti all'Amministrazione del.,Debito.pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentžeché
dovevâno invece intestaysi e vincolarsi come alla colonna 0, esserido
40A119 ivi risultanti le Vere indicazioni dèi titolüf delle rendite
stense.L,

Intestazione Tenórä
DÄÑtÔ da rettificare della rettifÏea

I 2 3 4 à

3.50 557210 192 50 Lucchese Giuseppe
of, di Giovanni, domi-

ciliayto in Gazzi,
frazione di Mes-
sina

5572E0 192 50 Lucchese Raffaele
di Giovanni, dom, t-
ciliato in Gazzi,
frazione di Mos-
SIDS

Ë Ñ2Î IÑË 50 LtiocheúeGitgeligiËa
di Giovânhi, nth
bile, domieiliata in
Gazzi, frazione di
Messina

> 372918 80 50 corrina ...Giulie.. tu
Giuseppe moglie di
Pane Giovánni fu
Carlo, domiciliata
in Casale,.hfonfer-
rato (Alessandría)
con usufruttò vi-
talizio congiunta-
mente e cumùla-
tivamente a Ca-
brino Francesco fu
Giovanni e Ba-
dioux Gjovanna fu
Antonio, coniugi,

Luechese Giuseppe
di Giovanni, mi-
nore sotto la pa-
tria potesta

,

del
padre, eco. come
contro

LúccÌlese Raffaile
di Giovanni,, âi-
nore, sotto la pa-
tria þotestà, del
padre, ecc. come

contro

LúccitËe (fÍulipÑa
di Gibtgatif, mi-
norÞ, sotto la pa-
trja,,potestà .del
padre, eco. oome
contro

Intestata come con-

tro, con usufrutto
vitalitio _eóng1ûn-
tamente e cumula-

tivainepte, at Ca-
brino fietro-Fran-
cesço fu Giovanni
e B,ardiom Gio.
vanna _fu Antonio,
comugt

> 372910 80 50

20 77 -

Cerrina Luigia fu
Giuseppe, nubile,
dómicilista a Ca-
sále Monferrgto
(Alessandria)

,
con

usufrutto vitalizio
conginataip4nte e

cumulativameyte a
Cabritið fråneesco
fu Giovanni e Ba-
diouw Giovanna fu
Antonio, coniugi

Cerrina Giovanni fu
Giuseppe, dom. a

Casale Monferrato
(Alessandria), con

usufrutto Vij;alizio
€òngiuntaníante-o

fu Giovanni e Ba-
diova Giotanna fu
Antohio, coniugi

Intestata come con-
tro, con usufrutto
vitalizio dongiun-
tagnentp cumula-
11vamente, a Ca-
britió Pietro-Fran-

· casgo -fu Giovanni
e Bardioux Gio-

.
Vanna fu Antonio,
coniugi

Intestata come con-

tro, con usufrutto
vitalizioconginnta-
mente e cumulati-
Tamente a Cabrino
Pietro Fratteesco
fu GiovannieBar-

' didúk bÏovanna fu
Antonio, coniugi

Intestazione Tonore

da rettificare della rettifica

1 2 Š 4 5

3.50 532713 17 50 Allegra Lucia fu An. Allegra Luc i a fu

o/o tonio, vedova di Al- Giov. Antonio, ecc.
legra Carlo, dom. a como contro
Rassa (Novara)

a 186735 213 50 Demarchi Elvira di Demarchi Elvira di

Giacinto, moglie di Giacinto, moglie di
Antonio Bottino fu Antonio Bonaclè-

Pietro, dom, a To- Bottino, ecc. come
rino contro

436934 35 - Binasco Erminia di Binasco Maria-An-

Pasquale minore, gela di Pasquale,
sotto Ìa patria po- ecc. come contro

testa del p adr e,
dom.a Paderna
(Alessandria)

627703 175 - Seibelli Annina di Scibelli Anna di An-
Antonio nubile, do. tomo, minore, sotto
mioiliata in Napoli la patria parlesto

del padre, e .co-
me contro

217786 21 - Maribari Carlo di Intestata cottle enn-

Gaetano, dom. in tro, con usufrutto

Firenze, con usu. 4 Tofanar! Santi-
frutto av Tofanari Cesare di Gaetano
Cesare di Gaetano

691923 350 -- Di Nuovo Rosa di Di Nuovo Rojia di
Pietro minore, sot. Mariano ininore,
to la þatria potastà ecc. come contro

del padre, dom. a
Siara (Pã1ermo)

346812 17 50 Feola ¥aria-Giusep. Feola Antonia-Ma-

pa fu Giuseppe, mi- ria - Giuseppa fu

nore, sotto lapatria Giuseppe ecc. como
potestà della madre
Mingione Vincenza,
fu Carlo domic. a
Napòli

5 /e 1050054 760 - Ciocca Ermenegildo,
Emilia nubile, Ra-
chele moglie di Ge-
rosa Randolto, fra.
tello e sorelle del
fu IPietro - Gerosa
Egidio, Ercole ed
Ines di Edoardo,
minori, sotto la pa-
tria potestá del
padre-RagniEster,
Carlotta, . Arturo,
Pierine e Giusep-
ýina di Francesco,
minori sotto la pa-
tria

.
Potestà del

padre tutti eredi
indivisi del fa Cioc-
ca Pietro, quondam
Giovanni domic. in
Milano

Ciocca Ermenogddo,
Emilia nubile, e

Rachele moglie di
Gerosa Randolfo,
fratello e sorelle
del fu Pietro - Ge-
rosa Egidio. Ercole
ed Ines di Edoardo
minori, sotto lo

,

patria potestá del
padre - Ragal E-
ster, Carlotttt, Ar-
turo, ßmma-Pie-
rino e Giuseppina
ecc. come contro

3.50 635248 38 ËÌ ÉÌlÏe $ÌÌé Sante Dalle Molle Santo
e/o di ÀÀtbuio, domi- di Matteo eee. como

: .,. .
, ,cjliato in Vicenza · eontro

A ter aini del art. )6* del regolamento ger erale sul Debito pub-
blico, approvato con R. dooreto 19 febbraio Illl, n. 298,
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si difida AVVER TENZA.

chiunque possa avervi interesse che, trascorso:un meserdalla data
della prima pubblicazione di (nesto avviso, ove non, sieno state noti-
ûeate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 29 novembre 1913.

TI'direttore generale
GARBAZZI.

DIREZIONE GENKRALE DEL DEBITO PUBBLICO
del Rdgno^d'Italia

Numeri dello 131 obbligazioni create per le opere edilizio della città
di Roma, in dipendenza delle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, so-
rie 3a, e 28 giugno 1892, n. 299, ed emessé per la la serie (A)
in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 264, state sorteggiate
nella 21a estrazione segults in Roma il 25 novembre 1913.

37 145 244 469 507
533 692 740 816 837
668 1066 1100 1199 1255
1893 1300 1341 1364 1459
1466 1516 1544 1553 1702
1736 1758 1806 1914 1941
S:61 2828 2371 2635 2085
Š619 2715 2726 2854 2919
2.,73 3044 3107 3178 3264
3381 3383 3476 Š746 3845
3861 3877 3878 3976 4032
4465 4471 4556 4615 4638
4749 4901 4933 5037 5124
5220 5253 5259 5336 5369
5448 558Q 5824 5655 5714
5929 5950 6009 6027 6112
6159 6160 6290 6347 6403
050ð 6507 6556 6576 6580
6822 6814 6822 6826 6937
6961 7140 7309 7315 7420
7540 7577 7828 7877 7882
7902 7903 7955 79ô7 7970
8092 8403 8679 8695 8873
8910 9018 9037 9118 9186
9264 9284 Obil 9615 9705
9796 9887 9892 9969 10011
10041 10077 10291 10484

Le obbligazioni come sopra estratto cessano di fruttare interessi
con tutto dicembre 1913 ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale in L. 500 ciascuna, verra elTettuato dal 1° gennaio 1914, me-
diante mandati esigibili presso 16 sezioni di R. tesoreria del Regno,
che saranno emessi dalla Direzione generale in seguito a regolare
domanda da presentarst o direttamente alla Direzione génerale
stessa, o a mezzo delle Intendenze di finanza, con restituzione delle
obbligazioni estratte, munito delle seguenti cedole semestrali, che
non sono più pagabili in conto interessi, e cioè :

dal n. 43 - scadenza 1° luglio 1914
- Cedola

al n. 70 » 1° gennaio 1928.

Roma, il 25 novembre 1913.

Per il direttore generale
G. Ambroso.

Per il direttore capo della divisiono
Emaci.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910,
n. 536).
La decorrenza degli interessi sulle obbgoni sorggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazíone, e il rimborso" del capitale
corrispondente é eseguibile col orno. primo ail ietiedre énå
cessivo.
Le cedole di scadenza posteriore al -sorteggio potranno tuttavia

essere pagate al netto, all'esibitore noti oltre lätoapienza dei capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazioni dt"
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiste, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte fe'öidole rÀafig alle aoakenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo lä estrazione, 'i'fm
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitalé da tim-
borsare.

ßmatrimento di geesulp pubWeapone).
Il signor D'Alessandro Domenico fu Francesco ha denunziato .lo

emarrimento deÍla ricevutà n. 1012 orãÍnäle, n. 4360 di protócoÍlo
e n.57214 di posizione, statagÍi rilasóiat Älla Intendenza di Ananza,
di Napoli in data 11 ottobre 1918, in segaito alla presentazióne di
tre _certificati ed uno di usufrutto della rendita complessiva di
L. 129,50 consolidato 3,50 010, con decortpaza dal 1* luglio, 1913.
Ai termini dell'art.230 del ylgente réplËînento generale sul Debito

pubblico si diffida . ohiunque,pospa ayerži jäteresse che, trasoorso un
mese dalla data do11a prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al dignor
D'Alessandro Domenico fu Francesco i nuovi titoli provenienti dal-
I'eseguita operazion ,

senza oÌiŠÑÑþ rësti tiziËtie delli pi·àdetta
ricevuta, la quale rimarra di afessun valoro.

Rome, 20 novembre Ì918.
Il direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale i tesoro (Divisione portaÏoglio)
Il prezzo mgio del cambio pei certificati di paga-

mento del dazi doganali kimpoßazione à fissato per
oggi, 2 dicembre 1913 in II. ig 5

MJNISgE ËO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei coneðlidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
tra il ¾lnistero d'aggiooltur(Tädtistria e commercio e
il Ministero delatesoro (Divisione portafoglio s.

1° dicembre 1913.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola tog i ressi
in maturaticorso

a tutt'oggi

8.60 •|, netto ..... 98.90 67 97.15 67 97 44 40

8.50 */g natio (1908) 98 .05 28 9ß .30 28 96 .58 81
8 •/4 fordo .... 63.95 - 62.75 -- 63.54 12
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comcomesI - PARTE "NON UFFICIALE

IL MINIGTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRÈSIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

. Nigto l'ut.,12 del rpgolamento per la carriera degli impiegati
(e11'Amministratione centrale e provinciale dell'interno 2 febbraio

1913, n. 614 ;

Decreta a

Art. 1.

.
È indetto un esame di concorso per il conferimento di 50 posti

¢i alunni di 3a categoria nell'Amministrazione provinciale dell'in-
terno.

Art. 2.

Pátrånno"prendere parte alle prove dell'esame tutti gli scrivani
dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno, i quali alla
cÍata del presente decreto abbiano compiuto quattro anni di servi-

zio in told qualità.

Art. 3.

Le domande di anunissione all'esame dovranno essere presentate
non più tardi del giorno 31 dicembre p. v. corredate dai seguenti
documenti :

I at di nascita debitamente legalizzato;
2° certificatÃ di cinadinanza ifaliana;

,

36 certifleAto generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
arlo di data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-

creto; .a
4° documenti atti a comprovare gli eventuali servizi, sia civili'

che militari, resi ad altre amministrazioni dello Stato.
Nella domanda lo scrivano dovrà fare dichiarazione esplicita di

accettare, nel caso di nomina ad alunno, qualunque residenza e di

aderire alle nuove norme che regoleranno la cassa di previdenza,
in sostituzione della legge ancora m vigore per le pensioni, e che

potrà cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assu-

smeri in servizio.

Art. 4.

L'esame consiste in due prove scritte, le quali comprenderanno:

a) lo svolgimento di un tema sull'ordinamento generale am-

ministrativo del Regno, sull'ordinemento e sull' uso degli archivi
amministrativi;

b) un saggio di calligrafia sotto dettatura e la soluzione di,

un quesito sulle prime quattro operazioni di aritmetica.

Art. 5.

Le prove avranno luogo nel mese di gennaio prossimo venturo

noi capoluoghi di Provincia che saranno stabiliti con successivo des

ereto.
11 direttore capo della divisione prima è incaricato dell'esecuzione

del presente doereto.

Jtoma, addi 23 ottobre 1913.

Il ministro
GIOLITTI.

'PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

' ItESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 1° dicembre 1913

Presidenza del Presidente MANFREDI.

' La seduta 6 aperta alle ore 15.10.

BISCARETTI, segretario. Då lettura deI verbale della seduta pre-
cedente, il quale é approvato.

Messaggi.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente dell'altro

ramo del Parlamento, annunciante essersi costituito Pufficio di pre,
sidenza di quella Camera.
Comunica poi i messaggi del presidente della Corte dei conti, re,

lativi alle registrazioni con riserva, e del ministro dei lavori pub-
blici per trasporti di fondi fra gli articoli di alcuni capitoli dello
sTato di previsione di quel Ministero e per prelevamenti dal fondo
di riserva speciale per le boniflohe.

Nomina di nuovi senatori.

D'AYALA VALVA, segretario, legge tre messaggi del presidente
del Consiglio, ministro dell'interno, con i quali sono comunicate le
udinine a senatori del signori:
Millo Enrico, contrammiraglio, ministro della marina - Agnetti

dott. Alberto - Ardigò prof. Roberto - Bollati Riccardo - Bran-
dolin conte Girolamo - Cadorna conte Luigi - Calvi avv. Gaetano
- Capotorti Giovanni Pietro - Cassis march, dott. Giovanni -
Cataldi Carlo - Chimirri avv. Bruno - Della Noce Giuseppe -
Di Vico Pietro - Dorigo avv. Luigi - Esterle ing. Carlo - Fran-
bica Nava Giovanni - Gallina conte Giovanni - Giordani Dome-
nico - Giusso conte Girolamo - Greppi nob. avv. Emanuele -

Imperiali march. Guglielmo - Mattioli-Pasqualini nob. dott. A168-
sandro - Masci prof. Filippo - Pescarolo prof. Bellom - Pinoherlo
avv. Gabriele - Pini avv. Enrico - Podestä Luigi.
Pozzo avv. Marco - Rebaudengo conte dott. Eugenio - Ridola

dott. Domenico - Rizzetti Carlo - Rota avv. Attilio - Scalini
dott. Enrico - Serristori conte dott. Umberto - Soulier dott. En-
rico - Taglietti Giuseppe - Valli avv. Eugenio - Viale Leone -

Villa avy. Giovanni - Zuccari Luigi - Bergamasco ing. Eugenio
- Caravita prine. Giuseppe - Carissimo nob. avv. Gennaro - Cipelli
avv. Vittorio - Cocchia prof. Enrico - Cornalba avv. Giuseppe -
Della Torre dott. Luigi - De Lorenzo prof. Giuseppe - Diena
avv. Adriano - Ferraris prof. Carlo - Ferraris dott. Maggiorino
- Forlanini prof. Carlo - Frassati avv. Alfredo - Gatti prof. Gi.
rolamo - Gioppi conte avv. Cesare - Lanza Pietro principe di
Trabia - Marchiafava prof. Ettore - Niccolini di Camugliano mar-
chese Eugenio - Pagliano Salvatore - Paternó Giuseppe - Perrone
Emilio - Pullð prof. Francesco - San Donnino avv. Pier Luigi -
San Severino Carlo - Talamo ing. Odoardo - Tittoni Romolo -
Tiraroni Enrico - Triano prof. Giuseppe - Visconti Modrdne duca
Uberto.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Annuncio d'interpellanze.
PRESIDENTE. Annuncia le seguenti domande d'interpellanze:
< 11 sottoscritto domanda d'interpellare iI ministro degli estert

se, anche per un giusto ríguardo alla triplice alleanza, non debba
adoperarsi perché si revochino le recenti ordinanze dolPautorità
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politica a Trieste, ledenti i principî di equità internazionale e lo

spirito del trattato di commercio,perquanto concerneiservizipub-
blici autonomi.

« Pompeo Molmenti ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli
afari esteri per sapere quali soddistazioni il Governo del Re abbia
chiesto e quali abbia ottenuto dal Governo austro-ungarico, per gli
affegi recati nel primo settembre al Consolato d'Italia a Trieste.

« Filippo di Brazza Savorgnan ».

« Desidero interpellare S. B. il ministro dell'istruzione pubblica
sull'assegnazione del celebre quadro del Morone, generosamente
acquistato dal Goverao, a Mantova sua sede naturale.

< Tamassia .

TAMASSIA. Aveva presentato la domanda d'interpellanza, quando
Vi. era lotta fra Milano e Mantova per l'assegnazione dgl eplebre
quadro; ma avendo avuto apsicurazione dal ministro dplla pubblica
Istruzione che l'opera del Morone sarà afRdata alla città di Man-
tova, ringrazia il ministro e ritira la domanda d'intgrgellanza.
PR1¶šIDENTE. Annuncia la seguente altra domanda d'interpel-

lanza:
ottosoritti desiderano interpellare Ponorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole mmktro dei lavori pubblici sullo stato degli
studi por lo fognature e acque di rifiuto dell'Acquedotto Êuglieëe.

« 13alenzano - Vischi - D'Ayala-
Valva - Melodia - De Co-
sare ».

COLOSIMO, ministro delle poste e dei telegraß. Comunichera le
domando d'interpellanza ai ministri interessati.

Per la nomina delly Commissione
per l'indirixxo in risposta al discorso della Corona.

TITTONI TOMlgASO. Crede conformarsi ad una costante consue-
tudine e interpretare 11 sentimento del Senato, propongado che la
nomina della Commissione per 11 progetto d'indirizzo in risposta al
discor§o della Corona sia afBdata al presidente. (Approvagioni).
FRANCHETTI. Appoggia la proposta che anche egli intendeva di

fare.
(Il Senato l'approva).
PRESIDENTE. Si riserva di far conoscere in altra seduta i nomi

dei componenti la Commissione.

Dichiarazione dei senatori Balenzano e Borgatta.
BALENZANO. Ha le‡to il suo nome in una lista di candidati alla

Commissione per la verifica dei titoli 4ei nuovi senatori e prega il
Senato di non tenerne conto, sia perché non potrebbe pagteciggre
con assiduità ai lavori dplla Commissione stessa, sia pproh& non
crede che si debba lottare contro chi nelle recenti votazÍohiËsÈN
assunto a membro delPuffleio di presidenza, ed inâne e chilon
ha autorizzato alcuno dei colleghi ad includeye il suo nome nella
lis$a.
ËÖRGATTA. Poiebb 11 senatore Balenzano ha creduto di ge ma

dichiarazione relativa alle imminenti nomine, crege þgne ano 'pgli
di fare in seduta pubblica la dichiarazione che stamañŒ prÍviiÍa-
mqute, aveva fatta a grande parte dei colleghi, oíõé ihä desi ra
di non essero ineluso fra i candidati alla Commissione di ga .

Commemorazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!

Il 13 giugno leggovpsi nel giornale veneta PAdriatico: « È scom-

parso uno det migliori cittadini di Venezia ». Era Pannunzio della

morte del senatore conte Lorenzo Tiepolo. Si era spento il 12ñella
vigie agi suoi opagiunit a agilano, oye osattava y yieugerar sainte
nel riggso, nella quiete e nel favore del clima; ed angybp ia Vene-
A ed agehe sentitq oltre la laguqa, fg (1 lutto che ognog (g

di quella scomparsa del discendente dell*antica famiglia patrizia,
una delle elettfici del prinig Djge, ch diede essa due Dogi e molti
magistrati e uomini di lettere alla Repubblica; imperocehé aveva

il conte Lorenzo osservato 11 debito di tpner alto il nome, ponendo
in luogo della potenza 'e dellà ricohezza avita~gÍi ornamenti dell'in-
gegno, il kutto déjÍì studÏ, fédófdäll'animõ, Tpregidel earattere,
In Padova laureat6 nelle leggi, si diede allfaxxoog‡µrg in Venezia,

vato ai maggiori dell'amministrazione cittadina.
Del Comune fu assessore, poi aysore delegato, poi sindaco chia.

rissimo dal 1889 al 1890.
Benohè di parte moderata, nel 1889, al rinnovarsi del Consiglio

per la nuova legge, tentò di riunire nella Giunta del suo sindaoato
tutte le Ñrze úläcérâmente liberali: ma, quantánque cirooddato
dalla piû'viya deferenza, non gli corrispose la oondòrdia e si di-
mise.

Fu Lorenzo Tiepolo candidatö deB'Associazione costituilonale nel

1890, quando il partito mode fÖ hrgheggib; ed a scrutinio di lieta
fu comprepo nella rappresentanza del primo 99110819 þ Y.gpgsta per
la Iga legislatura.
Non gli tardó aHa Camera la stima e propppsippg dp' ppgghi.

Vi rientrò nel 1892, eletto a seratinio uninoming1g g tergo pgge-
gio per la 18a; vi rimase per la 19a e per la 20s, rieletto senza

competitori; chè il rispetto trattenne i contrari partiti dall'oppor-
gli altro egdidato; e nell'Assemblea crebbe in opinione ed auto-

- rità; assiduo al lavori, chiamate alle [Commilisioni più importanti,
compršsinelli Óiunia geniráÏe dôl bilancio, näo del Comitato dei
cinque nel 1897.
Non cessò in Venezia di partepipare pila oppa puþb]iga, sp non

dopo un nuovo tentativo liberale in un gÿugpp di etnici tm 11 1903
ed il 19g mediante la a 1 ornaÏe Ïggetta, pacito
dalle lgtte, visse apporfore y partiti nella comano afettuosa rive-
renza. Anche gli avversari politici, anche i Wilenti, resero onore
alla sua perfetta iptogrità, alla appoehiata rettitudine, alla giusta
austerita, alla severa poscieng alli párità dijilf intenti, alFesem-
plarità del carattere. Gentile, mite, modesto,'fú fornio nei propo-
siti, risoluto ed energico all'azione, vigoroso innanzi alle diinooltà.
Tollerante e sereno, non ambižioso nð di predominio nè di popo-
Iaritå, non si eurò delle basse e violenti ofese, adegnð misurarsi
con i volgari e con gli scorretti. Ebbe nella vita pubblica il senti-
mento del dovere, che adempi con abnegazione, con sincerità, con
franchezza di convinzioni e di fede polition.
Entrò in Senato per nomina del 4'marzo 1905; ed ancho qui di
lui si formó alto concetto, si nutrl fiducia ed affetto. Portò la sua

opera utilment¢ ai nostri lavori; e la sua parola, sobrg ma im-
pida ed efRoace, noi pure ascoltammo.
' IGerso in erg fuût dontesücÌ, sostenne lo spirito, e si forzð
ancora agli obblighi della professione, ai doverÍ Él oittildino verso
Istituti ed Opere pie, agli ufnoi del Senato; si preglava F0rdine
degli avvocati d'averlo þresidente del suo Consiglio: Anoh4 afranto
è soggiaciuto alPultimo fato. Safriamo pmaramdate dellá perdita
di coal pregiabile ed amabile collega (Approvazioni).
Anche Genova piange uno de' s oi più Blustri; 11 munifloo mar-

ohese Giggnai Doria, trapassgto 11 19 eettemge nella sua villa di

pozzoli alle faldp deÙa collina di Coronak Genova, che 'si glorlavadeÌ deg cuáode Ëelle tradizioni iËIdÑ"deËÌgentiËÑa an%ios fa-
oge le diede splendore, gora lo venera nella tomlia dei

Il senato é unito alla città nel roulto a quella tomba, in cui le
spoglie del collega ora perduto son sceqe 9:Rop47.e geognto,g guelle
del padre, m4robese Giorgio, che fit nel 1848 dei primi senatori,
e del fratello marchese Ambrogio, nominato senatore nel gen-
naio 1889.
Fu il marchese Giacomo uno scienziato, il cui adme sopraTTive
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nella riverenza de' naturalisti, la cui fama oltrepassò gli,0peani.
Nato in Spezia il 1° novembre 1840, giovanissimo prose amore alle
scienze naturali, vi progredi sotto la guida degli eminenti in que-
ste; vi attese tutta la vita; vi spese della dospious sua fortuna.
Sua prima passione fu la botanica. La prima educazione ebbe da
Ferdinando Bosellini, e fra i compagni di gite, uno'ohe doveva di-
ventare un lustro delle scienze geologiche, il nostro chiarissimo Gio-
vanni Capellini.
Organizzatore di spedizioni, Viaggiatore ed esploratore ei stesso,

presto aiuto agli altri, soccorso agli studiosi.
Nel 1861 fondò a sue spese, con 11 Lessona e il De Filippi colla-

boratori, l'Archivio per la zoologia, l'anatomia e la ¡isiologig.19el
1862 fece con loro il primo viaggio, aggregato alla missione diplo-
matica dell'Italia per lo Scià di Persia, condotta dal ministro )(ar-
cello Cerruti, e, rimpatriati i comýagni, conoscendo la lingua per-
siana, esplorb da solo le regioni méridionali della Peraia, spingen-
dosi all'interno e percorrendo regioni pressocha ignote e che non

avevano prima veduto altrol europeo.
Raccolse tesori scientifici, che trasportò nolla fine del Iß63 a Ge-

nova, ove furon bentosto oggetto di studio e di ammirazione. Stretta
amicizia con il chiaro botanico Odoardo Beccpri, che stava ideando
un viaggio nell'Indonesia, partì con lui pel 1865 per l'isola di Bor-
neo, nello Stato di Sarawald ed in quelle foreste lavorò un anno a
tar collezioni con risultati che superarono l'aspettazione: ma da
cagione di salute fu costretto a tornare in patria al principio del-
l'anno seguente.
Nel 1879 andò in Assab; e negli anni 1881 e 1882 nella reggenza

di Tunisi.
Fu alcun tempo uoll'isola del Giglio per estendere all'Arcipelago

Toscano 10 sue raccolte zoologiche e botaniche, ultima sua fatica.
Fondò a sue spese, e regalb al municipio,il Museo civico di storia

naturale, vanto di Genova; cui affluirono ben tosto materiali am-
mirabili da ogni parte del mondo. Vi dedicò 25 anni di lavoro, lo
arricchi di sempre nuovo collezioni e rari esemplari, e vi spese quasi
mezzo milione.
- Quel Museo, del quale fu il primo direttore, oggi portp il suo
nome. Ad illustrarlo fuori di Genova, pubblicò a suo spepe gli An-
nali, bel monumento di storia patria, ne' quali comparvero de' sudi
lavori esimli. Altre sue pubblicazioni di preziose memorie di storia
nattirale, eoialmente zoologica, quanto le pur preziose collezioni
formate, ogmprovano la sua profondità scientifica e l'acume Alo-

Wil de' fond ri della Società geografica italiana, che presiedó per
quabi due" ,

éd alla quale mantennesi unito con l'anima e con
l'opera, änäË$ po ceduto il seggio presidenziale; onde sulla sua

tomba ha versato il pianto memore tutta la famiglia sociale, e la

Spaietà útessa y ha ieri solennemente opmmemorato. Quando tenue
la prèsiËen ciell'a~ Societh, a moglio attendervi si trasterl alcun
tenipË in komi' ove iniziò l'erbario della provincia romana.
Fu membro di molte accademie ; lo accolse degnamente quella
dé'iin&I. RicevetŒgiustamente, fra d'Altre onoranze, la Croco

dell'Ordine civile di Savoia. Fu sindaco di Genova breve tempo, con
NŸmÀínistrazione proáressista.
'Úa büke gli studiosi gli debbonó grange riconoscenza.(Onoriamo
la memoria del collega, che fu il mecenate della scienza. (Approva-
zioni).
La morte di Francesco Cuochi, avvenuta in Roma il 1° ottobre,

riscoese"1á memoria delle gesta eroiche, cui egli partecipó nelle
schiere garibaldine per la liberazione della patria; degli ardimenti
e i è 11e só Êestrezze d'azione per il gonquisto di Roma all'I-

Giovane nel 1859, chó era nato il 17 gloeinbre 1834, in Bergamo,
si'ár u¾ aËcacciatori dello Alpi sotto la bandiera del grande oa-
iËno nizzar o fu nel aglione comandato da Nino Bixio a Va-

rese, a San Fermo, a Rezato, a Treponti, allo Stelvio.
L'anno approspo è a preparare la spedizione dei Mily, vi prende

parte con più di duecento de' suoi bergamaschi, è de' primi a sbar•
oare in Sicilia, à ferito gravemente a Palermo il28 maggio; e nello
stato maggiore di Garibaldi ilnisce la campagna con 11 grado di
maggiore e con la croce dell'Ordine militare d1 Savoia.

Organizzatore de' volontari per la campagna del 1866, interme-
diario tra Garibaldi ed il ministro della guerra, addetto al quartiere
generale, fu in tutti i combattimenti, e meritò in quello di Bez-
zecca la medaglia d'argento al valor militare.

Gospiratore contro l'Austria, contro il Borbone, contro il Papa, il
milite della libertà, il fido del gran duce popolare, fu il legato del-
la rivoÍta per il partito d'azione in Roma a sommovere nel Í867;
vi fu nel 1070 nunzio clandestino della marcia delle regie truppe
ad ocouPArla, o predispositore del loro ingresso; vi rientró da porta
la al seguito del generale Cadorna. Diplomatico della sinisés par-
Jamentare, era stato presso il cancelliere allemanno ad accapar-
rarne il favore; ed a lui tornò nel 1889, quando l'Italia ebbe a

tetnero della Francia. Più volte fu il messo di Garibaldi o media-

tore, latore pur anche di lettere del generale a Vittorio Eminuele,
e Paciore, guidajo dalla virtà d'allora, di collaborare per la patria,
senza pregiudizi, senza rancori, senza ambizioni.
Vediamo il Cucchi corriero nelle terro straniere per l'alleanza

con gli altri popoli aspiranti a libertà. È in Ungheria nel 1ß61; passa
nel 1864 dal Veneto nell'Istria, in Dalmazia, nella penisola balca-
nica, torna in Ungheria, va no' Principati Danubiani.
All'uomo della rivoluzione e delle battaglie non poteva man-

care posto in Parlamento. Francesco Gucchi fu deputato dalla II
alla XVII legislatura; la prima volta eletto nel 1867 dal collegio di
Zogno, che gli confermò il mandato Ano al 1876; nel novemb¾ del
quale anno fu eletto dai due collegi di Sondrio e di Guastalla, onde
egli optó per il primo; e di Sondrio fu 11 rappresentante, sino a

che lo portò in Senato la nomina del 10 ottobre 1892. Le legisla-
ture non lo distolsero dall' azione; chè deputato era di fogno,.
quando penetrò in Roma nol'1867, e deputato di Sondrio, quinde
fu la seconda volta dal conto di Bismarck nel 1889. Eppure alla
Camera non tu inerte, e se raramente iliscusse, spesso ínterpeBò.
Fu membro di Commissioni e talvolta relatore; fu tra i segretari
della presidenza durante la X legislatura.
Nato di nobile famiglia e di censo provveduta, l' avere spese a

servizio della patria ed in generosità. Di qual cuone egli fossé prova
il fatto, che narrasi, della rinunzia ad una eredità di oltre duëento
mila lire, essendo egliin 1strettezze, a favore deRe persone del oailgua
del testatore.Lo vedovamo fra noi sereno, sopportare senza querUnonia
le suo angustie, non Vanitoso di sè, sempre entusiasta della risorta,
Italia. Ma, esaurito di forze, era, innanzi morte, da noi scom-

parso.
La memoria della parte migliore della sua via, che durerà nella

stofia del risorgimento nazionale italiano, fa onoranda la sàa tomba.
(Approvazioni).

11 barone Saverio Fava, mancato in Roma 2 ottobre, era pato in
SaÍerno il 6 luglio 1832. Licenziato in diritto nell'Univpreità di þTa-
poli, e vinto il concorso d'alunnato diplomatico, entro agli gfilici
consolari del Regno delle Due Sicilie, e lo trovò segretario ¶i,Ie-
gazione il 1860. Il perfetto gentiluomo, riconosciuto illibato dal Go•
verno del Re d'Italia, fu stimato meritevole di sua fiducia, degno
di servire il nuovo Stato.

Richiamato dall'aspettativa nel 1862, prese qualità di consigljpre
di legazione neÍ 1867, e fu promosso nel 1880 a quelÌa d'inviato
Straordinario, ministro plenipotenziario, rivestita in Bukatest ed in
Buenos-Ayres. Fini in Washington con lettere orenenzialf Tamba-
sciatore, conferitegli nel maggio 1893. Fu collocato a ripo o, iÏ 9
marzo 1901. I suoi servizi fedeli furono dal Governo onorigoàà1ente
riimierati, ed onori il barone Fava ricevette da Sovraniltrálii ri.
Sénatore fu nominato il 17 novembre 1898, intervenne alÌe pedra
riunioni, quando la salute glielo concesse; e di lui, ähe pl dra
amabile, terremo affettuosa memoria. (Benissimo).
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Della thio del senatore Boncompagni-Ludovisi, spento 1129 ottolme
dal crudo morbo, che da due ann lo insidiava, dura vivo in noi ed
in Roma il cordoglio ; ma solleviamo i cuori; il nostro estinto
sopravvivo nella gratamemoria della patria e neue orme luminose
delle sue virtà e della sua grandezza.
Nato.Don Ignazio in Roma il 27 magjylo 18¾, secondogenitogdi

Don Antonio, principe .di Piombinò, ebbe .intusi dal padre i sensi
liberali ed il patriottismo; ed a 22 anni, il discendente di famiglia
principesca romana, due volte papale; vediamo con la rossa diviga,
milite di Garibaldi, 11,1867, per liberar Roma dal giogo pontifleiot e
darlâ ospitale alPItalia. risorta. Prodigio dell'amor di patria; potenza
del entimento nazionale; predestinazione del riscatto italiano!
La giornata di Mentana precorso sfortunatamente, ma la måta sägno.
Prima di quella giornata il giovane principe di Venosa, esule da

Itoma, come il padre, aveva in Torino cercato disarruolarsi,incom-
pagnia di altri emigrati romani, ai corpi ohe formavansi per l'Agro
romano; ma, imlieditone, ando solo e fu aggregato allo stato mag-
giore del duca di Lante, uno dei comandanti.
Trasportato . da, Garibaldi il suo quartiere generale nell'antico

castello feudale dei Piombino, Don Ignazio, ch'era passato suo ain-
tante di campo, gli tenne corte cavalleresca. -

6õpo la battaglia, .non usel dal castello, ehe veduti tutti i garã-
baldini avviati a Passo Corese; ed usel per riprendere la via del-
l'esilio.
Ma Roma doveva riaverlo nel trionfo; fu il principe di Venosa
frag componagti la Giunta provvisoria di Governo, nominata dal
geáfale. Cadorna il 3 ottobre 1870, che preparb .1'annessione di
Roma ana .patria italiana; e meritò anche ronore di ricevere e

11rmare l'atto di consegna del plebiscito della città Leonina.
Faßette, liberale, garibaldino, combattente yr la rivoluzione,

la .mã aristodratica: stesa alla democrazia, non oblib i doveri

deninasóitarserbó illibate le tradizioni del casato; e seppe il suo
spirito signorile, generoso e benenco, scendere agli umili, pur man-
tenendosi in rispetto fra gli eminenti delParistocrazia romana. (Ap-
proyazioni). . .

Hrudito nelle lettere e nelle belle arti, amava la società de' pi,ú
chiari in esse. Al suo circolo convenivano anehe gli uomint poli-
tieg ed ai numerosi amioi e devoti, era ospitale.
Inþma l'insigna pptrizio ebbe importanti uffici e carishe pub-

bliehe. Fu oonsigliege comagale e provinciale, e ne' Consigli ammi-
nisgávi, dell'ospizio di San. Michele o dell'Opera degli orfa¤i; di
Albano consigliere copmnale. Facevalo amare l'ottimo cuore; era
pregeyole il spo carattere tranco e leale.
Il genato, che contò fra,i suoi 11 príncipe di Piombino dal 1861

al 1863, teneva in grande pregio il Aglio, che vi entró per nomina
del 7 giugno 1886.

Gramajilie domestiche sopraggiunte alla malattia,1oafflisseronel-
l'ultimo della vita ; ma non giunso alPora estrema senza grande
compenso d'affetti, di riconogeonza, di vpnerazione..(Approvazioni).
Morte repentiÀa troneð i (Ìorni del squatore Luigi Roux il 6 no-

Tembà in Tonno, oŸe da Roma erasi pecato al Consiglio d'ammi-
nistrazione della Societh tipografica editrice nazionale, della quale
era presidente, o lo colse nel suo seggio
In Torino era nato il 24 dicembre 1848 da padre, ch'era un

istrutto ed illuminato tipografo e gli volle esser maestro nell'arte

tipografica, non ostante che lo avviasse agli studi e gli facesse

compire quello delle leggi e prender laurea nell'Università di To-
rino nel 1872.

ISpeato non perda amore alla. offloina tipografloa, in cui, sotto
il padre, si ega provato come operaio, ed aptor prese all'arte edi-
toriÄÌ

.
Entrato nell; viþa politica e giornalistica piemontese, as-

gunse nel 1880, circondato da una schieta di valorosi scrittori, la

dirqzione della Gassef¢a Piemontese, che,.eras.il più difuso gior-
nale, non sqlo nel ,Piemonte, ma anches nell'Alta.Jtalia. Giovane lui,
si misuró con il veterano del giprpalisnio, piemontese, ila Bottero.
Fondata la Tribuna nelle ben note circostanze del 1883, diresse con

isomma attivitå I'uno e l'aitro giornale Dopo le vidende pär not<
della direzi'one deBa Tribuna, si ritir dal giornalismo e.,ritorn
alle prime cure dell'artp tipografica e dell'editoriale, xxolgendole i
pro deBa coltura nazionale. Fu apprezzato . qual pubbHeista, bril·g
lanto nena critica musicale, poderoso e tagliente ,neBa ,polemiod
politica,_ chiamato inaestro g unat . sohiera, di giornalisti, che gli
era afezionata e devota. Benefico verso quelli, che ricorsero al suo
cuore, fu caloroso fautore deHa « Cassa pia dell'Assodiazione della
Stampa ».

Non minore fu la sua azione noHa vita, pubblica esparlamen-
tare, cui fu introdotto ben presto dalla polemica giornalistica. Del
ooHegio di Cuneo fu il deputato dalla IV aUa .XVIH legislatura;
per il decennio dall'ottobre 1882 al novembre 1902., Di fede libe-
rale democratica, partecipó sempre alla pólitica combattente ed al
movimento de' partiti, da giornalista e da parlamentario. La sua
parola portò alla Camera; lavoro in Giunte e Commissioni. No-
minato senatore il 17 novembre 1898, contribul anche ai lavori
nostri.
La cittå di Torino, del cui incremento e progresso Luigi, Roux,

anche lontano, fu con affetto sollecito, ha reso pnore alsnoferetro.
Dissero l'elogio i rappresentanti del Comune .noll' altimo Vale allo
estinto ; resero omaggio alla sua ,momoria quoBi della stampa, espri-
mendo il lutto del giornalismo italiano,, specialmente dcL torinese,
che fece con il Roux i primi faticosi passi. Era,unWfoßaadi citta-
dini, amici di lui, colleghi del Parlamento, compagni diYita politica,
anche avversari ma estimatori, operai di tipografia, che con-i gior-
nalisti seguiva in lagrime il trasporto all'ultima dimora, ove il suo
addio gli manda il Sena‡o (Benissimo).
Debbo esprimere ora al Governo, e rivolgere all'altra Camera le

condoglianze del Senato per la gravissima perdita, che all!Ammini-
strazione dello Stato, al Parlamento, al paeso, recð l'infausto giorno
21 settembre con la morte del ministro Teobaldo Calissano, che te-
neva tanto egregiamente il portafogli deRe poste e dei, telegrafi.
Ancora risuona l'eoe degli alti pianti, che da Alba a Roma corsero,
destando quelli di tutta l'Italia per la repentina isttura;. ancora
calde sono le lodi funebri delle esimie doti e delle benemerenze
dell'eletto giurista e politico e uomo di Stato.
La saa città nativa, la sua Provinela benedicono la memoria del

retto, cortese, amorevole e beneûeo cittadino; il foto ricorda l'elo-
quente difensore degli laconsati; la Camera l'eminente deputato.
Nel Ministero dell'interno à registrata la virtà del sottosegretario,
organizzatore valente, benemerito della salute

,

pubblica. In quello
delle poste e dei telegraû ò l'ammirazione ancor viva dell'opero-
sità infaticabile del ministro, che vi fu autore di sapienti riforme e
ad altre attendeva.

Ovunque si pronuncia il nome di TeobaIdo Calissano, si decan-
tano la mente ed 11 cuore, l'ingegno ed il earattere, ch'egli ebbe.
Il lutto del Senato per la soomparsa di lui ð pari a quello del

Governo e della Camera (Vive approvazioni).
MOLMENTI. Aggiunge suna parola di compianto alla commemora-

zione del senatore Tiepolo, fatta dal presidente.
Con la morte del Tiepolo è scomparso un uomo non dimentica-

bile da chi lo conobbe; lamentabile dalla città di Venezia, che lo
ebbe sindaco e deputato al Parlamento, buono, utile.
Gli amici ne piangono la perdita, come di un modello di retti-

tudine.
Discondente da illustre famiglia, fa degno di portarne il nome

glorioso (Bene).
Figura esile e diafana, spirante sempre dal volto una certa aria

mesta e nobile, pareva un ritratto del Tiziano o del Tintoretto (Ap-
provazioni).
Sotto gun aspetto mite, nascondeva un'indolo di saldo ferro,

quando aveva a lottare contro il male, la corruzione e la immora-
lità.

Venezia, che non fu sempro giusta con lui, s'accorse della grave
perdita o fu universale il compianto (ApPlausi vivissimi).
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ROLANDI RICCI. A nome della Liguria, ringrazia l'illustre presi-
dente per la efficace commemorazione fatta del senatore Giacomo
Doria di 'cui Genova madre è degnamente superba (Approva-
zioni).
CANEVARO. Anche a nome di alcuni colleghi, propone che alle

famiglie dei senatori Doria e Tiepolo sia mandata l'espressione del
compianto del Senato (Bene).
CADOLINI. E stata già degnamente ricordata la vita gloriosa del

senatore Francosco Cucohi; ogli ricordera al Senato 11 grande ar-
dire di cui diede prova nel 1887, quando stette in Roma, continua-
mente minacciato della prigione ed anche del patibolo, fervida-
mente operando, nella speranza di promuovere una insurrezione.
Propone che alla famiglia del senatore Cucchi sia espressa la gea-

titudine del Senato per le alte, patriottiche opere da lui compiute
(Vive approvazioni).
GATTI. CASAZZA. Anche a nome dei senatori Cavalli e Tabaechi,

rees alla memoria del senatore Cucchi il saluto dei suoi compagni
d'arme, di coloro ehe furono testimoni dello splendido suo valore,
consaorato alla libertà della patria (Approvazioni).
Rileva che il senatore Cucchi, nato fra gli agi della paterna rie-

chezza, sacriflob gran parte del suo patrimonio al fine sublime della
italica redenzione (Applausi).
TITTONL Tutti gli episodi della vita del senatore Boncompagni

Ludovisi, efficacemente ricordati dall'illustre presidente, pongono in
luce la esistenza intemerata del compianto senatore in cui ritulsero
le più belle virtà civiche e domestiche.
Mentre si Venerano i superstiti gloriosi del Aostro riscatto, si de-

vono pur onorare gli scomparsi e additarli ghali esempi alle nuove
generazioni. (Applausi).
COLONNA PROSPERO. Con l'animo commosso, rivolge un mesto

pensiero alla memoria del suo amico carissimo, senatore Boncom-
pagni Ludovisi.
Modesto, come sanno essere gli uomini d'azione, egli visse gli ul-

timi anni della sua vita una esistenza ritirata, dedito alle opere
buone, circondato da pochi e tidi amici.
Il senatore Boncompagni Ludovisi fu esempio luminoso di patriote

tismo, e nel tempi procellosi ne diede esempio ai romani, quando
il\ sentirei italiano costituiva il più grave pericolo di ogni ora e di
ogni momento. (Vive approvazioni). In quei giorni egli non esitò ad
accorrere fra le schiere di Garibaldi a Monterotondo e a Mentana.

Prese poi la via dell'esilio sereno e fidente nell'avvenire.
Roma lo rivide il giorno della sua liberazione ascendere 11 Cam-

pidoglio, con l'urna che conteneva le schede del plebiscito sponta-
neo della città leonina. (Bene).
Propone che il Senato invii le sue condoglianze alla donna esom-

plare, ehe fu compagna del senatore Boncompagni Ludovisi, o che
ora sconsolata lo piange. (Approvazioni vivissime).
SANTINI. Si unisce ai precedenti oratori nel ricordare le virtù

patriottiche e civili del senatore Boncompagni-Ludovisi, il quale
associò il sentimento religioso alle idealità patriottiche (Benissimo).
FINALI. Ricorda le grandi benemorenze del compianto senatore

Roux e propone che alla famiglia di lui siano inviate le condo-

glianze del Senato (Vive approvazioni).
COLOSIMO, ministro delle poste e telegrafi. Si associa alla com-

memorazione dei senatori di cui l'Alta Assembleahaoggicompianto
la perdita, e si associa più specialmente alla commemorazione fatta
dal ministro Calissano.

Appenä succeduto all'on. Calissano nella direzione delle poste e

dei telegrafi, ha potuto constatare quale feconda opera egli abbia
dedicato nobilmente all'Amministrazione.
Il compianto on. Calissano ebbe in sommo grado il culto della fa-

miglia e della patria, fu preclaro giurista ed insigne cittadino.
A· nome del Governo rende omaggio alla di lui memoria (Appro-

vazioni vivissime).
PRESIDENTE. Terra conto delle varie proposte tatte per l' invio

di condoglianze, che hanno consenziente tutto il Senato

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Avverte che l'esito della votazione sarà proclamato nella seduta

di domani.

La seduta termina alle ore 16,45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunoill, 1° dicembre 1913

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta e aperta alle ore 14.5.

BASLINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pro-
cedente.
VIGNOLO, dichiara che una interrogazione recante la sua firma

e annunziata ieri è apocrifa. Protesta contro tale mistificazione
(Applausi).
PRidSIDENTE, stigmatizza vivamente il deplorevole fatto (Bonis-

simo). Crede di dover escludere che una tale falsifloazione sia stata
commessa da persona appartenente all'Assemblea (Vive approva-
zioni). Sarå opportuno che la Commissione per il regolamento studi
il modo di evitare che abbiano a ripetersi così gravi inconvenienti
(Approvazioni).
TODESCHINI, in nome dei colleghi del partito sooialista italiano

(Commenti) lamenta che nella nomina della Giunta per le elezioni
non sia stata data a quel gruppo una adeguata rappresentanza
(Interruzioni - Commenti)
PRESIDENTE, avverte che tutto ciò non riguarda il processo ve>

bale.

TODESCHINI, protesta contro un tale procedimento.
(Il presidente toglie al deputato Todeschini la facoltà di par-

lare).
PRESIDENTE, dichiara che ha adempiuto scrupolosamente al suo

dovere, come la sua coscienza gli dettava. (Vivissime approvazioni
- Vivi e prolungati applausi - Rumori all'estrema sinistra).
(Il processo ver bale & approvato).

Per un richiamo al regolamento.

CICCOTTI, invocando la lettera e lo spirito del regolamento, credo
che la Camera non possa esser chiamata a deliberare sulle elezioni
ohe la Giunta per la verificazione dei poteri non ha contestato o'
che propone per la convalidazione, se le conclusioni relative non
siano state inscritte nell'ordine del giorno, e se gli atti relativi non
81480 stati lasciati, almeno por ventiquattr'ore, a disposizione dei
deputatL
PRESIDENTE, osserva che, ai termini dol suo regolamento, la

Giunta delle elezioni à tenuta semplicemente a dar notizia alla
Camera, per mezzo del presidente, di quelle elezioni ohe abbia ri-
tenuto non essere contestabili e delle quali proponga la convali-
dazione.
La questione fu altra volta risoluta dalla Camera e nello stesso

senso. (Approvazioni).
CICCOTTI, mantiene l'opinione, che- ha dianzi espressa, affery

mando non potere essere negato né limitato il diritto della Camens
di approvare, o non, le proposte della Giunta delle elezioni•1
PRESIDENTE, nota che rimane integro nella Camera il diritto di

discutere sulle comunicazioni della Giunta delle elezioni.
La Commissione permanente pel regolamento potrå fare oggetto

di studio i rilievi dell'on. Ciecotti. (Bene).
CICCOTTI. chiede che 11 presidente interroghi la Camera suli[a

questione di massima da lui sollevata,
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PRESIDENTE, nell'interesse stesso delle minoranze (Bene) non
paó consentire che una norma tassativaxÍ1ente posta dal regolamento
possa essere pregiudicagg gy un yty di maggioranza. (Appfovazioni).

Giuramento.

CIANCIO, giura,
Convalidazione di elezioni.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta per
lidato le elezioni seguenti•

Abago Regni - Miari.
Abbiategrasso - Salterio.

Agnone - Mosca Tommaso,
Alba - Ði ŠrÑlor
Albenga - Celesia,
Ancona - Pacetti.
Aosta - Battone.
Aquila - Manna.

Arespo - Landucci.
þti - Giovanelli Edoardo.
Atessa - Riccio.
Avessano - Œorlonia.
Avigitana - Boselli.
Bagnaga Calabra - De Nava.

Hardolino- Montresor.
Barge - Peano.
Bassano .•• Roberti.
Belluna m• Pietriboni.
Bettola ... Pallastrelli.
Bisadrate - Molina.
Bibbiena .. Sanarelli.

Sielly w Quaglino.
Bobblo -. Giacobone.
Bojano ... Pietravalle.
Bérg‡tetto Lodigiano --. Pozzi.
Borgomanero -• Leonardi.
Borgo San palmazzo -. Cassin.
Borgo San Donnino --• Berenini.
Borgo San Lorenzo -. Gerini.
Breno ... Tovini.
Brescia ... ßonice)li.
Bricherasio ... Giretti.
Brindial y, chimianti.
Bytyio ... Baslint.
Endrio e Modigliani.
Busto Arsizio ... Dell'Acqua.
Caooamo e Mosca Gaetano.

Campobasso -• Cannavina.
Cantú -.. Padulli.
Carmagnola - Rossi.

Ogsal Monferrato -· Battaglieri.
Casalmaggiore - Pistoia.
Cassang al .Jonio -. Chidichimo.
Cassino -• Visocchi.

Castelfranco Veneto - Indri.

Castelmaggiore - Bentini.
90stelauovo di Garfagnana - Artom.
Castelvetrano - Tortorici.
Gaatiglione delle Stiviere - Pastore.

(pstrogiovanni - Colajanni.
Castporeale -.. Di Sant'Onotrio.
Catania B - De Felice Giufrida.
Cefalù - Drago.
()gato .... Russi.

le elezioni ha conva-

Cerignola - Maury.
Cheryco - Curreno.
Chiari - Morando.
Chieti - Valignani.
Chivasso - Di Robilant.
Cirië - Casalegno.
Cittadella - Sohiavon.
Cividale del Friuli - Morpurgo.
Civitavecchia - Calisse
Clusene - Egnp Ëaolp.
bojogno - Èig .

ColliVál d'Elsa - Call .

Como - Carcanh.

conegliano - Ottayl.
Corrèggio - Cot(Ëfávi.
Corteòlona - C .

cartonii fa '

.

Cossato - Ñn .

Óogone - ÎÄcì rp.
Crema - Marazzi.
Cremona - Sacchi.

cuggio - mig.
Cuorgnò - Go lib.

Domodossola - Èalciopi.
Dronero - Giolitti.
Erba - Baragiola.
Faenza - CRina.
Feltre - Fusinato.
Fermo - Sp'ei•aiza.
Ferrara - AfostiiTrotti.
Fiorenzuola d'Arda - Upntepdi.
Firenze I - Caro
Firenze II - Rosadi.
Forli - Gaudenzi.
Fossano - Falletti.
Frosinone - Carboni.
Ga1Ïarate - Ronehetfi.
Gavirate -- Lucchini.
Gemona - Ancona.
Gerace Marina - Albanese.

Gessopalena - Masciantonjo.
Giarre -• Pantano.
Giulianova - De Vito.
Gonzaga - Ferri Enrico.
Imola - Graziadei.
Iseo - Corniani.
Isernia - Cimorelli.
Lacedonia - Capaldo.
Lanusei - Scano.
Lanzo Torinese - Rastelli.
Lari - Dello Sbarba.
Larino - Magliano.
Lendinara - Soglia.
Leuo - Frugoni.
Lodi - Caccialanza.
Lonato - Da Como.

Lonigo - Giovanelli.
Lucca - Buonini.
Lucera - Salandra.
Macerata - Bianchini.
Macomer -. Congiu.
Mantova --.. Scalori.

Melegnano - Valvassori-Peroni.
Meliio Porto Salvo - Larizza.
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Menaggio - Rubini. San Bartolomeo in Galdo - Bianchi.

Messina II - Mondello. San Benedetto del Tronto ..-- Dari.
Milano H - Agnelli.
ÑilÀno ÏH - 31afuoÏi,
Milano IV - Gasparotto,
niiiino v .. Tuiati
Milano VI - Treves.
Mirano - Foscari.
Mistretta - Di Gigrgio.
Modena - Nava Ottorino.

Montagny - Stoggg.
Monteguna - Bgrtolini.
MoSeilasegge - Guglie mi.
Monzy - Nya.
Muro Iguonno - gítti.

Nizza Monferrato - Buccelli.

Novarg - Gan1bgotta.
Nuoro - Dorg.
okona -Taesco.
Ostiglia - Bonomi Ivange.
Oviglio - Sciorati.
Ozieri .- Epis-S,erry

PaÍermo IV -. Tasca.
Pallanza - Beltrami.
Palmanova - HierscheL

palgd .- ganggagte.
Paola - De Seta.

Eag --- prlando Vittorig Emaagele.
gava - sampeg.i.
ggyullo gel ¶rignano - Gallini.
Perugia II - Fani.

Pescarolo ed Uniti - Cabrini.

Piacenza - Raineri.

Pietrasanj;a -. Montauti.
Pieve di Cadore - Loero,

ingrolo -. Egeta.
Piove g ggoop - Romania.Jaegr.
Pisa - Queirolo.
Pistate I - cucinei·
Pigj;oja II - gogg)1i-Gualtigogti.
Pontedora - Toscanelli.
Pontremoli - Cimati.
Pordenono - Chiaradia.

Porto Maurizio - Nuvoloni.
Potenza - Grippo.
Prato - Angiolini.
Prizzi - Finocchiaro-Aprile Camillo.

Ïtapallo - Cavagnari.
Ravenna I - Pirolini.

Recanati - Ricci.

Reggio Calabria -- Camagna,
Èeggio Emilia - Prampolini.
Rho - Meda.
RÏccia - Spetrino.
Riett - Solidati-Tiburzi.
Rimini - Facchinetti.
Rocca Say Casciano -. Berti.

Rogliano - Fera.

Roma II - Bissolati.
Roma V - Barzilai.

Rossano - Joele.

Spla Consilina - Camera.

Saló -- Bettoni.

San Casciano Val di Pesa - Sonnino Sidney.
San Demetrio nei Vestini - Cappelli.
San Giovanni in Persiceto - Ferri Giacomo.
San Miniato - Guicciardini.
San Nicandro Garganico - Z cygnino.
San Remo - Raimondo.
Santa Maria Capua Vetere - gorelli.
Santhià - Savio.

gan Vito al Tagliamento -• gotg.
Sassari - Abozzi.

Sgsspolo - Vieini.

Savigliggo - Milgno,
Scangno - Cigoci.
Serredigleo - Di Sealga.
Sgtrêmgana - Caog agg.
syrastyptty - cologge.
Siena -- Notti.
Solgong - De gigipjg.
gon trig - Marcopa.
Spoleto - gehanzer.
Stradella - Montymartini.
Subigo - Venzi.
Susa - Bouvier.

T9ano - girabp11i.
Iginpjo Pgusynig --. galg.
Thiene - goj
Tirano - Credaro.
Tiypli - Egecelli Alfredo.
Todi - Cluffelli.
Torchiera - Torre.
Torigo I - Dgneo.
Topino II - hjorgari.
Torigo III - Casalini.
Torino V - Giordano.

Tortona - Bertarelli.
Trescore Balneare - Suardi.
Treviglio - Cameroni.
Treyigo - Appiani.
Tricaric.o - Materi Rygualg.
Udige - Qiggrdini.
Valenza - Brezzi.
Ygg§9 ··-- Ciceeroge.
VeAgia II - Marpello.
Venezia III - Fradeletto.

Xygato gave.
Verolanuova - Longinotti.
Ytegen - Teno.
Vigevano - De Giovanni.

Vigggle - Vigna.
Vigone - Grosso-Campana.
Villadeati - Borsarelli.
Villanova d'Asti - Gazelli.
Vimercate -- Borromeo.

Voghera - Negrotto.
Då atto alla Giunta di queste comunicazioni, 9 Oplvi i ca9i d'in-

compatibilà preesisþenti e non conoseiuti sino a questo inomqato
dichiara convalidate queste elezioni. (Interruzioni all'estrema si-

PRAMPOLINI in seno alla Giunta delle elezioni ha gegtepu‡ç oþe
dovesse contestarsi la elezione dell'on. Grippo gel collegig g Po.
tenza.
Non essendo stata accolta la sua proposta, intende che Ip Camera

Ap abbia notizig.
MAGLIANO, della Giunta delle elezioni, come relatoredgGiugþ
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sulla elezione di Potenza, assicura di avere, in concorso con alcuni
colleght, serenamento ilnaluramente esaminata l'attendibilità delle
proteste sollevate contro dÏ esaa; e di averne imparzialmente rife-
rito alla Giunta, la quale a; grande maggioranza ritenne che tale
elezione non dovesse essere contestata.
Eraavi bensi accuse di corrtísione; ma la Giunta, con un criterio

di massima, ritenne che non vi si dovesse prestare fede, data la
qualitå delle persone che le avevano lanciate, e che erano quegli
stessi elettori, i quali avrebbero.subito la corruzione.
PRAMPOLINI ripete essere suo avviso che l'elezione di Potenza

debba essere contestata.
PRESIDENTE avverte che, quando dalla Camera si deliberi di non

prendere atto della convalidazione di una elezione, che la Giunta
abbia ritenuto non contestabile, un tale voto della Camera significa
che l'elezione viene rimessa alla Giunta per un ulteriore esame.

MARCHESANO, nota che il fatto stesso che il relatore per la ele-
zione di Potenza credette doveroso chiamare altri colleghi ad esa-

minare il fondamento delle proteste dimostra che, poichè queste
non apparivano a primo aspetto insussistenti e meritavano di es-

sere prese la considerazione, s'imponeva perciò l'obbligo della con-
testazione e del conseguente provvedimento pubblico con la ga-
ranzia del contraddittorio delle parti interessate.
RONCHETTI, presidente della Giunta delle elezioni, conferma che

is Giunta, udita la esauriente relazione dell'on. Magliano, ritenne
che le proteste non tossero attendibili, non solo perchè si trattava
di elettori, che affermavano di avere consentito alla corruzione,
ma anche perchè le protesto medesime erano concepite in termini

agatto generici.
Aferma che la Giunta ha adempiuto al suo mandato con asso-

luta imparzialità (Approvazioni) Se bastasse una protesta qualsiasi
perché una elezione dovesse essere contestata, non vi sarebbe ele-

zione che potesse sottrarsi alla contestazione (Approvazioni).
PRAMPOLINI, nota che si tratta non solo di accuse di corra-

zione, ma anche di gravi sospetti di pressione ed ingerenza gover-
nativa.
Propone formalmente che la elezione di Potenza sia rimessa

alla Giunta perché segua la procedura delle elezioni contestate

(Approvazioni).
PRESIDENTE, rimanendo ferma la convalidazione delle altre ele-

zioni, interrogherà la Camera sulla proposta dell'on. Prampolini re-
lativa alla elezione del collegio di Potenza; proposta sulla quale à

stata chiesta la votazione nominale dagli onorevoli Cavallera, Mor-

gari, Bonardi, Albertelli, Cugnolio, Altobelli, Salvio, Rondani, Sichel,
Caroti, Prampolini, Todeschini, Badaloni, Merloni, Sciorati o Ca-

brinL
RONCHETTI, presidente de la Giunta delle elezioni, dichiara che

la Giunta si astiene tal voto.

GIOLITTI, pr siden d al Consiello, ministro dell'interno, dichiara
che il Governo si astiene dal voto.

PRESIDENTE, dichiara che, in seguito a sorteggio, la chiama co-

mincierå col nome dell on. Congiu.
BASLINI, segretario, ta la chiama.

Rispondono si:

Agnelli - Albertelli - Altobelli - Arch - Auteri-Berretta.

Badaloni - Bissolati - Bonardi.
Cabrini - Canepa - Caron - Caroti - Cavallera - Chiaravi-

glio - Ciriani - Cugnolio.
De Felice-Giufrida - Dell'Acqua - Dello Sbarba - Di Giorgio
- Di Miraflori - Drago.
Pinocchiaro-Aprilo Andrea.
Galabarotta - Gerini - Giretti - Graziadei.
La Pegna - Lo Presti.
Marcbesano - Merloni Milana Giovanni- Morelli-Gualtiero#i
- Morga.Ti.
Pietriben- Pipitone ..- Pdrcella •- Prampolini.

Rondani,
Samoggia - Sandrini - Savio - Sciorati - Senape - dichel --

Soleri - Spetrino.
Tasca - Todeschini - Torre - Tortorici - Tovini - Tur ati.
Vinaj.

Rispondono no:
Abbruzzese - Aguglia - Amicarelli - Amici Venceslao - An-

cona - Appiani - Astengo.
Balsano - Baslini - Benaglio - Bet‡ðlo -7- Bottoni - Biagchini
- Bignami - Borromeo - Borsarelli - Epselli - Bouvier - Bo-

vetti - Brandolin - Bruno - Buccolh - Buonvino.
Callaini - Campi - Cao-Pinna - Capppnio - Cappelli --- Ca-

puti - Careano - Cartia - Caseiani - Casp - Castellino - Ca-
Vina - Ceci - Celesia - Chidichima Chimienti - Ciagcio -
Cicarelli - Gioffrese - Cirment - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanolli
- Congiu.
Da Como - De Amiois - De Bellis - Del Balzo - Degt.ico -

De Vito - Di Caporiacco - Di Francia - Di Palma - Di Robi-
lant Dore.
Facchinetti - Faelli - Falletti - Federzoni - Fradeletto -

Frisoni - Frugoni.
Gallenga - Gargiulo - Giarack - Giordano - Giovanedli Al-

berto - Giovanelli Edoardo - Grabau - Gregoraci - Guglielmi.
Hierschel.
Imbriaco - Indri.
Joele.
La Lumia - Larizza - Libertini Pasquale - Locro - Luciani
- Lucifero.

Malcangi - Manfredi - Ëngo - Manna - Manzoni - Ma-
razzi - Marcello - Mariotti - Materi - Maury - Medici Del Va-
seello - Miari - Milano Federico - Mondello - Monti-Guarnieri
- Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano.
Negri de' Salvi.
Ottavi.

Paparo - Paratore - Peano - Pennisi - Petrillo - Pezzullo
- Pistoja - Pozzi.
Rava - Renda - Ricci Paolo - Rissetti - Rizza - Rizzone -

Roberti - Rondinò - Roi - Romeo - Rossi Eugenio - Rossi

Luigi - Rota - Roth - Ruspoli.
Salandra - Sanjust - Schanzer - Simoncelli - Soderini - So-

lidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino - Speranza - Storoni -
Suardi.
Tamborino - Taverna - Tosti.
Vaccaro - Venditti - Vignolo.

Si sono astenuti:

Alessio - Amato.
Baceelli Alfredo - Battaglieri - Bertarolli - Berti - Bertolini
- Bonicelli - Buonanno.
Calisse - Cannavina - Capaldo - Cermenati - Cimati - Cinf.

felli.
Daneo - De Nava Giuseppe - De Nicola - Di Sant'Onofrio -

Di Scales.
Facta - Falcioni - Finocchiaro-Aprile Camillo - Fornari -

Fortunati - Fumarola.
Gallini - Giampietro - Giolitti - Girardini - Goglio - Grassi.
Libertini Gesualdo.
Magliano - Meda - Micciché - Mirabelli - Molina.
Nitti - Nuvoloni.
Pais-Serra - Pala - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pelle-

grino.
Quarta.
Riccio Vincenzo - Romanin-Jaenr - Ronehetti - Rosadi -Ru.

billi.
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Sacchi - Salomone - Salvagnini - Saudino - Schiavon -
Sciacca-Giardina - Serra - Sipari - Stoppato.
Tedesco,
Valenzani - Veroni - Vicini.

Zaceagnino - Zegretti.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale
sulla proposta dell'on. Prampolini per il rinvio alla Giunta dell'ele.
zione del collegio di Potenzai

Hanno risposto s2
. . . . . . 54

Hanno risposto to . . . . . ,
143

Si sono astenuti , , . -. . . .
66

(La Camera non approva la proposta del deputato Prampolini).
Dichiara convalidata l'elezione dell'on. Grippo pel collegio di Po-

tenza.

Giuramento.

MONTI-GUARNIERI, giura.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultato della votazione

per la nomina dei componenti la Giunta generale del bilancio.

Votanti 434.

Ottennero voti gli onorevoli:

Carcano 264 AgugÏia 2a3 - Morelli-Gualtierotti 241 - Ce-

lesia 236 - Schanzer 235 i Di Marinis 282 - Rä¾à 231 - Cotta-
taË222

- Giova'nálli Edóárdo 212 i Böréarelli 267 - Mango '<05

-21 raini 204 Shadi Gianforti 203 Ciokútus 201 Ca-
mera 201 - Girardini 19T '- Alèdió 196 J Í)a Como 1951Munka 196
- Däseiani 193 Pantano 192 & Bëttolo 180 Natá Ottonnò 171

Rubint 170& Fâlletti 164 a Cotugns fli5 - Martini 138 - Ar-
lotta 127 - Faúl 125 Chimienti'125LGrippo 128= DI Palma 122

- Torre 120 - Di Bugnano 109 - Pais-Serra 107 - Gallenga 102

(eletti).
Ottennero poi voti gli enorevoli:

Callaini 101 - Nava Cesare 100 - Lucifero 95 - Corniani 94 -

Ancona 89 ..- Graziadei 76 - Casalini 69 - Treves 68 - Mor-

loni 61 - Bonomi Ivanoe 62 - Bianchi Leonardo 54.

Schede bianche 14 -- schede nulle 9 - voti dispersi 30.

Commemorazioni.

PRESIDENTE (segni d'attenzione). Onorevoli colleghi!
Una gentile consuetudine della Camera nostra impone al presi-

dente il pietoso dovere di ricordare, all'aprirsi di una nuova legi-
slatura, coloro che appartennero alla precedente e morte incolse

príma della convocazione dei comizi.

A questo dovere adeinpio ora cons viva commozione e col più vivo

rimpianto por i perduti colleghi.
11 17 giugno, appena finiti i nostri lavori, spariva la veneranda

e caratteristica figura di Federico Gattorno, il baldo colonnello ga-
ribaldino.
Si sponsoro con lui una viva luce di patriottismo, una coscienza

intemerata, un cittadino esemplarer Le campagne dell'indipendenza
lo ebbero nelle file dei più valorosi, tutti i cimenti lo trovarono

pronto o sicuro esempio di coraggio, tutti gli oppressi ebbero in lui
un fiero e ardente difensore.

Dalla XX legislatura, Rimini lo Volle a suo rappresentante poli-
tioo ed egli assolse il mandato con la stessa coscienza con cui il

suo braccio poderoso ed il suo spirito agile lo portavano negli anni

epici alla battaglia e lo rendevano singolarmente caro a Giuseppe
Garibaldi.
La memoria di.Federico Gattorno rimarrà benedetta da ogni cuore

italiano.
Di Salvatore Avelláne, nobile anima siciliana, che dei pubblici

doveri di amministratore fece la religione della propria vita, e di

Guglielmo Cantarano, lo scienziato insigne, che della psichiatria fra

maestro, scrutando nella infermità della mente, con intelletto sa-

gace, origini e rimedi, saranno lungamente ricordati tra noi l'altis-
simo ingegno e il cuore generoso e leale.
Essi conobbero in quest'aula e nella vita pubblica solo il sincero

affetto e la massima considerazione dei colleghi, che. con me piana
sero la morte e ne ripensano oggi con profondo cordoglio l'attività
alacre o proficua, l'integrità del carattere e la saggezza del con-
siglio.
Un lutto particolarmento doloroso ha colpito noi tutti, ed ia

modo singolare i colleghi del precedente Ufficio di presidenza e
me, con la morte di Pietro Carmine, avvenuta a Varese il 14
luglio.
Egli espresse prima di morire il desiderio di non avere epicedio.

E tale suo desiderio tu rispettato avanti il suo feretrò. Ma de olò
offerse la maggior prova della singolare modestia, colla quale nely
I'operosa sua vita sempre cercò nascondere le sue doti eminenti,
non può nè deve togliore a me di dire ch'egli era così alto decoro
per la Camera obe noi tutti avremmo voluto riflorisse la sua forte
fibra, scossa da tanto tempo dagli assalti di un male inesorabile..e
sperato che anche la nuova legislatura lo ritrovasse in quest'aula,
nella quale lo circondavano la venerazione più profonda, la devo-
zione più affettuosa.
E aneora non toglie che dica che la vita politica di lui fu esempio

di lealth, di coscienza e di rettitudine.

Deputato, membro di Commissioni autorcVoli, relatore acoto e stu•
diosissimo, vice presidente della Camera ministro del Ro, presidento
per lunga serie d'anni del Consiglio provinciale di Milano, Pietro
Carmine fu veramente pari sempre all'ufficio assunto per la com-

petenza, la serena coscienza del dovere, la severa giustizia che lo
animavano.

Uomo di parte, non venne mai meno alle proprieconvinzioni,ma
seppe comprendere che il compito degli uomini politici, e special-
mente di coloro che sono nelle prime filo, deve essero avanti. tutto
quello di ispirarsi nella propria condotta alla più alta e rerena im-

parzialità (Approvazioni).
La fine di Pietro Carmine ebbe ripercussione di vivo dolore in

tutta l'Italia. Di lui, per lo opere compiute e per l'animo nobilis.
simo, resterà perenne il ricordo (Approvazioni).
Ancora un lutto che tiene e terrà lungamente rattristati gli animi

nostri, debbo ricordare a voi, onorevoli colleghi.
A pochi giorni di distanza dalle elezioni, mentre parlava al suoi

fidi elettori tra i plausi più vivi ed affettuosi, colpito da improy-
viso inesorabile malore, si spegneva il ministro delle poste q get
telegrafi, Teobaldo Calissano.
La nobiltà del suo animo, l'altezza della mente, l'attività inde-

fessa, 10 studio coscenzioso delle materie affidate alla sua respop-
sabilità, facevano di Teobaldo Calissano un uomo politico di eccc-
zionale valore: e nessuno di coloro, che 10 conobbero e lo amarono
ne potrà dimenticare la grande bonta, la seuisita .cortesia, che
qge preclari doti accompagnavano.
In pochi anni egli sall agli onori più ambiti, sempre ispirando la

massima fiducia; o la sua rapida ascesa si svolse tra il consenso e
l'ammirazione dei moltissimi amici che gli erano intorno e ne ri-
conoscevano la tempra infaticata e adamantina.
Il suo organismo non potè reggere all'indefesso, improbo lavoro

cui si dedicò ; e anche quando la sua esistenza era già stata mani-
festamente insidiata, non valsero nè affettuose premure, nè severi
consigli a distoglierlo dal dovere che si era prefisso.
Cosi Teobaldo Calissano, a cinquant'anni, dopo aver conosciuto

soprattutto la gioia del lavoro, fini la sua luminosa giornata proprio
mentro alla di lui parola rispondevano i plausi degli elettori. che,
lo idolatravano.
Kd egli rimane esempio del modo come i nostri uomini politiet
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iñ endörîo la foi's niidéfonè, e c6mó all'ädätnpimento di questa sanno
sakiftààt•ë átibhè la vitä. (Vivissime approvázioni - Applausi).
ÉÄCCIÍINETÏI, qastè rápgresentante di Rimini si associa alle no-

bili parole pronunziate dal presidente in oommemorazione dell'ono-
revol6 Federico Gatforno, l'fasigne patriota che serisse pagine me-
motabili nella storia delle guerre per la indipendenza italiana (Ap.
provazioni).
TOSTI, come deputÂto per Gáeta, ricorda le alte benemerente

civili e soientifiche dell'onorevole Cantarano (Approvazioni).
PINOCC111Aft0 ANbRRA, rappresentante di Corleone rîcorda le

virtù cívili õ fe alte doti dã1 defunto deputäto Salvätore Avel-
Ibne.
Propone l'invio di condoglianze alla famiglia, alla città natale ed

al óspoluogo del collegio (Approvazioni).
MOSCA GAETAÑO, si issocit alle parole ed alle proposto dell'o-

norovdle Andres Flü0eehiare lá onore del compfanto deputato Avel-
låne (Approvisioni).
BORROMEÖ, sudoessöre nel collegio di Vitriercate del compianto

Pietro Carmine, segnala le preelare virtù dell'insigtté cittadino,
gli utget da lui tenutt, i grähdi servigi resi Alla patria (Vive appro.
Täti6hi).
TAVEltNA; si associa all'onorevole Borromeo, proponendo Pinvio

delle condoglianze della Camera alla famiglia del compianto Pietro
Gàrmine, alls città nitiva di lui ed al Consiglio provinciale di l i-

lano che lo ebbe a presidente. (Benièsimo! Bravo!).
SALANDRA; ricordi egli pure le proclaré doti politiche di Pietro

Cattfine e l'òpbra da Ini data iridefeèsamenté pel bene della Patrii
e:delfe istitäsioni.
Ricorda inoltre come in lui alla più grande saldezza di fede po-

lities andässe congiunta la più sorenä equanimità di giudizio. (VI-
vissime approvazioni).
RyBINI, eon animo profondamente commosso, tributa egli pure

l'omaggio di un mästo ricordo al campianto deputato Carmine, che

fu dell'oratore pg lunghi anni amico fraternautente diletto. (Vi-
visslyne approv4zioni - Applausi).
AGNELLI, in nome della deputazione milanese, esprime il rim-

ganto della città di Milano per la perdita del suo grande concit-

tagino, Pietro Carmine, che fu esempio della piú specchiata retti-
indini pááoÊti e ý0Ìitica. (Äp¡irovazionÏ).
. I)ATTAGLIERI, sotjos egario 01 Stato Jier la marina, già

.

com-

pÑgšá di ÌÊvåfo di Teoksido C&liandno nel dicastero delle poste, ne
coinmemora con vivÂ 'SonimoSid 15 emÌnänti qualitå di uomo ilo-
Ìftic'o, a jirticoldimenté Í'o ifa sapiente & ÿžoficua iegata come

rüliiTé¾o pei• l'Ainidiniëtrazione cui era preposto, pel bene dellá

dalb bari pdá dirsi dhirion leif6 a sicriÈcai•e la vita. (l§eolidiáfo !

Bravo !).
liféorda il vivissimo affitto di cui lo cireoridava la sua terra na-

tdie; ove *bilero i fati che egli, circondato da amici ed elettoti,
GiëlágsÃ l'dii ËÁtrtó žânþii•o, rígnfrâ celebrava le virtû della patria
beno auspicando ËeÍ enói Åeitini. (ApprováiÌoni).
Proþorie che la Camera esprima le sue condoglianze alla fi-

miglia dell'estinto ed alla sua clif£ riatale. (Approvazioni - Aji-
plausi).
VINRJ, ín ho'ai dålÏã'efftá di lkondövi, dí associa ällä parole ýïô-

Irdúzfåte in mŒotià del ministró Teobaldo Calissano. (Approva-

zioni).
DT tÁlRÁÈIORT, 5%d ÉiBOžë di Teobaldo Calissino nel collegio di

Alf)á si associa, aidh'egli i quánto hänno detto in onore di lui i

#ã†f dra%öri. (VíŸe ápyroŸa2ioni).
ZACCAGNINO, rÏŠdèÊä l'opáËa coraggioia ed umanitaria 8þiegata

dd ¿ðBíÿístilo on. Calissätio, quale sottosegretario agli interni, in
¿dégšiBäi dilIR ãpidääfã eolaîëa che fringlið le Puglie. (Vivö -

ýávazioif).
Si associa alle proposte di condoglianze. '

glNgo pdfionale di molti agit adi cömpfanto Teóbuldo

Calissano, esprime il riniýtÀiito dölIã Sittà di Torino per la ininiäl
tura perdita di lui (Benissimo - Bravo).
CAVAGNARI, esprime il rammarico, che ger la erdita dell'ono-

revole Calissano ebbe a provare la città di Rapallb la quále lo ebbe
cittadino onorario.
Come ligure si associa poi alle parole di rimpianto pronunziate in

onore del defunto Federico Gattorno, proponendo l'invio di condo-

glianze alla famiglia ed ally città natale (Vive approvazioni).
CHIESA EUGENÏ0, commemora a nóme del gruppo repubblicano

l'on. Federico Gattoino. Ne ricordà la ššldozzà della fede politica e

la conscienza intemorata (Approvazioñi).
LElWBO, manda un mesto saluto alla, men)oria .dell'on. Vito Nicola

Di Tullio, clie fu Àepatãto per Bari nella XXI legislatura (Benis-
simo).
DENTICE, ricorda le virtù patriottiche ed i meriti scientifici del-

l'on. Franceseo De Filippis, hi Spáaio di Salerno nella XV legi-
slatura (Benissimo - Bravo).
MALCANGI, commemora l'on. Vincepzo Vischi, che fu deputato

di Corato nella prima legislatura del Parlamento italiano (Appro-
vazioni).
DELLO SBARBA, anehe a nome dell'on. Ginori-Conti, ricorda

l'on. Ernesto Ruggero, già deputato per Volterra, insigne patriota
ed etninente giareconsulto.
Propone che giano inviatg alla famiglia ed alla città natale le

condoglianze della Cämora (Approvazioni).
CARTIA, commeinorg,1"ón. Filippo liicestro, già deputato per cin.

ýuo Tegislâtgre dál collegio di Riipisa, e propone l'invio di condo-

gliani alla fámigÌÎä ed alla sità citti nitÈle.
PIZZONE; si associa Alle parole ed glia proposta..dell'on. Cartia.
..RIZZA, rico da egli pure lp Jenernerenzg del compianto er

deputato Nicastro e si associa alle proposte di condoglianze.
FRADELETTO, lameata liirtimatura dipartita del senatoreconte

Lorenzo Tiepolo, che fu per quattro legislature deputato di Vene-
zia, e a cui l'oratore succedette dope un,a, lotta esemplare per cor-
rettezza di metodi e altezza di prineiýL '(Apþ1•otazioni).
Ricorda come l'estinto ãbbli avuto aampre fedó illimitata- nella

libertà e nel þrogresso e nellä indipenderiza dello Stato civile dá
ogni influenza confédionale;
Segnala anche le sue begemegenze comy sindaco di Venezia. No

elogia la modestia e la integriti del carattere. Prega l'onorevole
presidente di porgere alla fldligliã l'eSþrässione del rimpianto della
Camera. (Vive approvationi - Applausi).
GIOLITTI, presidente del Cotráglió, ininistro dell'interno, ringra-

zia il presidente dellä Caméra ed i colleghi per le parole pronutt-
ziáte in thoffíbria dal cómgianto collega Teobaldo Calissano ricor-
dando como egli si fosse rivelâto mirabile amministratore della
coda pupblica e väro uomo di Stato.

Propone che la Camera esprima il próprio rimpiànto alla fami-
glia, alla cittä tratale di lui öd anche alla provincia di Cuneo.
Un mesto rimplánto esprimé ähehe p'er la perdita di Pietro Car•

mine, così eminente per servigi resi al paese, e di Federico Gat.
torno; eroied soldsto dòllé pátrie báttaglie, additando l'uno e 1:altro
ad edempio dellä nuove generizioni (Vivissima aþþrovazioni).
P1Œ$1IiËNTE si aÃ$oãia Âi seAtilhánti Goþr ai dålla Cameri per

gh eit &þutati, dí cui sono stato ricórdate 16 liëriëlnofobže.
Acoogliendo le proposte fatte dai várì ožÊtt, þroþôtie filoltre

eilè sia posita una coroila di bronzo, in nome dollä Camera, sulle
tom6ë digli onorevöli Oällisano e Cártniuë , che !$1ad la sik tófta
in deýo di lutto.

(La Camera approva le varie proposte).

lÄ sådutá termina aÍle 17,30.



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA 7348

i

baÌcanici alleatt tutte le infofmazioni inilitai•i ché ¢ßligosie'Ñ šÌÌo
stato maggiore genergie russo e di amtare l'44uipággîadáto (fegÌf
alleati mediante l'invio di inateriali da guerra e di Ineëži ffñafi-

L'incidente turco-russo per l'arresto avvenuto a bordo
di una nave russa di Kavakli Mustafà, condannato a

morte in contumacia dalla Corte marziale di Costanti-
nopoli, qtiale complice necessario nell' assassinio di
Chefchet pascià, con la morte avvenuta in carcere del
Kevakli,parve assumere un carattere di qualche gravità,
giusto quanto già ieri abbiamo riferito.
Ma le notizie odierne annunciano invece che l'inci-

dente è stato appianato, come närra il seguente di-
spaccio da Costantinopoli, 1:
Il gran visir si o recato ieri sera, alle 6, all'Ambasciata di Russia

per presentare in nome del Governo ottomano le scuse ufficiali per
il procedimento irregolare seguito dalla polizia a proposito dell'ar-
resto di Kavakli Mustafà.

11 gran visir ha anche espresso il suo dispiacere di nea. Peter re-
.1'arrestatoynorto in careere.

L'ambaseistore di Russia, rgenendo le scuse Verbali insufficiënti;
ha preteso scuse scritte e la destituzione di Agmy bey; ptefetto di
lizia, nominato recentementemente governatore generale del vi-
et di Adana.
Alliääã de3 fäãttião l'ÄnilÑsõÏifÃ ÃÏ ËuÃia ha avuto Íe due sod-

disfazioni che aveva chies‡o.
L'incidente á cost considerato chiuso.

***
Abbiamo ieri riferito taluni commenti del Temps di

Parigi in inerno aÏla delimitazionò meridionale dell'Al-
baniä, lasoiandö ben inteso ogni responsabilità a quel
giornale de' suoi apprezzamenti.
In merito una nota comunicataci dall'Agenzia Sle-

fani dice :

A proposito di un nuovo articolo del Temps sui confini albanesi,
si osserva in questi circoli politici che la volonti delle popolazioni,
del resto.moltp dubbia in, gyei paesi, non può essere un eritprio
decisivo in una questione che non è principalmente d'interesse Jo-
calo is cito concerne gli interessi vitali identici di due grandi jo-
tenze ugualmente rifoIitte a fare ad ogni costo eseguire le deoi-
sioni irrqvocybili.della Conferenz:s di Londra, come del resto ha ži-
conosciuto Pinghilterra colla equa linea di confine transazionale

da oísa propona.

z1ara.

Nelle conterenze che più tardi ebbero luogo fra
_
gli stati mag-

giori generalí degli alleiff furono etipulati i particolari delle dhi-
razioni per la apertura .delle ostilità e la tattica da seguire. La
convenzione militirð cotiëÏiÑa dallá Russia con gli Statt balcanici
conteneva anche una disposizione la quale garantiva i belligeranti
contro un eventuale attaorp da, parte dell'Austria-Ungheria in
caso di conflitto dàìiiri Id

,
Tu blã e un ditro Siato balcanico, che

si presume foñò ÍÈ RóiËÊnía.
Tra la Russia e lá Sérbia na di prima del 1908 era stata con-

cIusa una contentio$e júilífire la quali in seguito alla unione

degli Stati baÌéŠrWói e dÊÊ je Ñ&ió condizioni poÈtiche e rŠ.ill-
tari della TÈrðËá, dâŠ ÊëllÁ ýýiËiÄÝeid del Í9Ï2 uÃa completa
trasformazioné;

***
Le notizie dil MessÌcá sonó viepiil infornide aËâ

migliore, soluzione e cioò alla vittoria dei costituzio-
nali, condoftí e presidduti dal generale Múería :

I fatti dímosfran che le áttonibazzate vitiorië dei
ribelli noti hanno nacinio nè poco riè niolto al poterä
di Huerta, di.cui gan parte dèlla stampa americanä
preconizza ormai ii.sopravvento.
Moffe notizfe coiitro Huerti si sono dintostrate in-

fondite o a arfe gonflate, come quella della sua Ýó-
luta fuga che narrano i seguenti dispacci:
New York; i. .- Sedondó an télégraktué daT 191êsèléo, có¾ fó66
he idri mattius il geúdfal6 HúëÃa há lãsdiitó segnefÁëdäte ÑèÛ
äico per Vera Cruk
Si dicã che Åbb1s §i•eso 15 fêrtovfå intõroodinícã.
Questa voce proviene daglt impiégàtt fér'i•oviari, i quali dichfärad

di sapere che il generale Huerta è partito alle 4 con treno î¾
ciale.
Si dice che la þregenia a Vera Crug del ministro degli esteri d'el

lŸIessico ha qualche relazione con le disposizioni prese dal generilè
nuerta ger lasciare il ýaeWe.
Messico; i. - Non si può ave e aleuna cotif rma iiffici le ddIlk

partenza del generale Huerta, ma tutte le i·icerche fatte id òIfía
per trovare 11 generale sono rmsŠte vane.
¿*4 Il generale Huerta è ritornato nel pomehíggio. Egfî ii otÑ

soltanto recato a"Vigitárá uni fiftoria aëlle vicinañîe.

Là Êeue Neio A·esse <ÌÍ Ýíenna pubblina un inieáá-
sante tirtiëolo ché i·iässiffnérebbe un ,,¾andeTétros dÃa'
politica dëlla' glierri bátonnica del quäle þfiffra d'ori
non sWmai fatto ceano. Questa ultima eco della guerra,
che riferia,mo per que) che possa valere, ò così rias-
suntã da un teTegranima da Vienna, 1:

La Neue 14eie Presse scrive , Apprendiamo da fonte bene infoi•-

mata che anche la Russia concluse una convenzione militare con

la Serbia, con la Bulga.ria e con il Montenegro, Tale convänpiong
militËè èrà ia rajportÙ coÃ gli accordi militari preg dalla SábÄ
e daÚá Bälgåria', i ili, me é doio, erano diretti conho l'Austria-
Ungheria, contro la Romania ed anche contro la Turchia.

La convenzione militare fra la Russia e questi Stati dell'alleanza
balcanica aveva presso a poco la stessa data della convenzione

militare fra la Bulgaria e 14 Serbia. Questa oonven2ione . niilitary .

ebbe per iscopo un procedimento comune delle parti contraenty

per alcune causo specífleste particolarmente nell'accordo.
La Russia assunse l'impegno di portare a conos¢enza degli Stati

La.notizia più saliente, che dimostrerebbe molto mia
gliorato, se pure non. ristabilito, il Governo di Huerta
e 11 suo poterer si ha dal seguente dispacolo da Ma-
drid, I :

L'ex ministro messicang ÿolz¾Ablage,, cþe. Tiene dal þfessico jn
Fraticia sul giroscaÉo))d¢¾apha, toccato L( dorogna. EgÏí à inep-
riçato di una irÑp6ttahte missióne del pi•esidente Huerta,..di negoa
ziare cioga Parjgi un, prestito di,guerra,per 11,suo Governo,
Intervistáto da un giornalisia, Egli ha tÏichiarato:
Mi reco a Parigi per,copio del mio Governo p spero di, riuoáre

nella missioné che mi g sig aÑ a. Certo il Governo del genprile
Huerti non si trova in una f'acile situazjone. E il denarp che fa
la guerra, e la situazione finanziaria del Messico e delicata; rion à

peraltfo disparita....
- Ë i riáëÌ1i .

-
Ñ$1ËoËe $1 ËÑÊÑ¼sÏ Iioá corita che 12.00Ò partigiani.

Io penso che sarebbe stata vinta da lungo tåhipó senza l'appoggi
degli Stati Uniti. Ma Huerta A un uomo avveduto ed ener gico. Egli
saprà ristabilire l'ordine e con l'ordine il paese riflorirà..s..
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- Ma gliene lascieranno il tempo ?
- Credetemi; gli Stati Uniti fanno molto rumore di note e di

discussioni. Non vorrei usare una dura frase dicendo che fanno
una rodomontata; vi dico soltanto che Wilson non oserà far abar-
care un sol uomo nel territorio del Messico.

A LEONARDO SIANCHI

Con cerimonia solenne e degna furono ieri, a Napoli, tributate le
onorabze giubilari a Leonardo Bianchi, nella aula magna nell'Uni-
versità, alla presenza di S. E. il ministro de11a istžuzione, credaro,
del cofpo accademico e di migliaia di studenti. Le tribune dell'aùla
erano gí•emite di invitati fra cui molte sigtnore. L'uf¾cio di presi-
denza e i membri dei comitati avevano preso posto sull'ampia pe-
dana, circondata da trofei di bandiel'& e plante ornamentali.
Erano tra i presenti gli onorevoli senatori Cosenza, primo presi-

dente della Corte di cassazione di Napoli, De Renzi, Torraca, D'Ovi-
dio, De Amicis. gli onorevoli deputati Masoni e Guidone, le autorità
civili e militari, i rettori di varie Università del Regno e tutti i sin.
daci della Iirovlucia di Benevento.
Il mÊstro Crédaro é entrato nell'aula alle ore 15 accompagnato

del prefetto di 11apoli, comm. Sorge, dell'on. senatoro Senise, dal
retto dell'Uriiversità, on. senatore Chechia e dall'on. prof. Leo-
nardo Bianchi. Tutti gli astanti in piedi hango fatto un lunga e

fragorosa ova2ione, terminata la qualé, ha preso la parola il rettore
(10echia, che ha pronunziato ,un elevato e applauditissimo discorso
illustrgado l'alta figura morale di Leonardo Bianchi e la sua opera
scientífica e politica.
Ha parlato, poscia, S. E. il ministro Credaro,11 cui discorso è stato

calorosamento e lungamente applaudito, ed hanno poi parlato,pure
applaudi‡i, i professori Tamburini e Mirangarl'assessore Dolco per
11 sindaco e il prof. D'Abundo. . ;

Indi i professori Mingazzini e D'Abnedahanno offerto al prof.Imo-
nardadBianohi,artistiche pergamene a one 4eganopola psichiateina
di Roma e di guella di Catania.
Hanno parlato poscia l'avvocato Sansone per la Corda Fratres

di Nepoli, il prot Coglla, 41ellLUniversità di Palermo, e numerosi
studenti. .

Quindi ha pronunciato un diseorso di ringraziamento il prof. Bian.
ohi che à fatto segno ad outusiastiche manifestazioni e coronato da

una lugga trionfale ovazione.
Il prof. D'Abundo ha conseguato all'on. Leonardo Bianchi la me-

daglia d'oro riproducente la sua eflige.
L'avvocato Sansone coi consoli della Corda Pratres ha offerto

una simbolica medaglia d'oro all'on. Bianchi.
Fra soroscianti applausi e fra ripetute grida di: < Viva Bianchi! »,

l'on. Leonardo Bianchi, accompagnato da S. h. 11 min stro Credaro,
dal rettore Cocchia, dal Corpo accademico e dalle autorità, si è re-

cato negli uffici del rettore e poco dopo, in automobile, si è diretto
alla sua abitazione.

Allo scalone dell'Università glí studenti hanno fatto ala al pas-
saggio dell'on. Bianchi, del ministro e delle äutoritå, ed hanno Vi-
Yamente acclamato.
Sono pervenuti numerosi telegrammi dall'estero e dalle Uuiver-

sità italiane.
S. E. 11 presidente del Consiglio, Giolitti, ha cost telegrafato :

«Nel felicitarmi cott te per l'omäggio che oggi viene tributato
dalleriniversità itáliane alla tua luminosa carriera scientitlea e

nell'esprimerti i piu fervidî e cordiali säluti, sonó lieto di annun-

siarti che in tale circostanza S. M. il Re si è compiaciuto nomi-

narti di motu proprio Grande Cordone dell'Ordine di San Maurizio
e Lassa1•o; Saluti affettuosissimi.

< Giolitti ».

Iersera, all'Hôtel Bertolini, ha avuto luogo un banchetto of-

ferto dai professori ufficiali della Facoltà di medicina dell'Ateneodi
Napoli all'on. Bianchi.
Al banchetto sono intervenuti S. E. il ministro della pubblica

istruzione Credaro, il pretetto comm. Sorge, 11 senatore De Amicis,
i professori D'Abundo, Mingazzini, Colella, Lojacono, Fragnitti, Dotto,
Tamburini.
Allo champagne, il prof. Miranda ha ringraziato il ministro ed il

prefetto di essere venuti ad onorare uno dei pii fulgidi astri del··
l'Ateneo napoletano e per la loro partecipazione alla festa di fami-
glia di stasera.
L'on. Leonardo Blanchi ha ricordato l'opera beneflea del Governo

per l'Università di Napoli e ha proposto diiinviare un aaldo saluto

al capo del Governo, che ha sempre avuto un vivo interesse per la
Università di Napoli.
11 prof. Tamburini ha ringraziato anch'egli il ministro délla pub-

blica istruzione, on. Credaro, e ha brindato alla salute e allagloria
di Leonardo Bianchi e dei valorosi suoi allievi.
Il ministro Credaro ha inneggiato alla gloria dell'Ateneo napole-

tano ed al Re, che 4 la fortuna della nostra Italia.
Hanno pronunciato pure applauditissimi brindisi il rettore della

Università, senatore Coechia, e 11 prof. Rummo.
Alle 24, S. E. Credaro parti per Roma.

CRONACA IT A T-T.ANA

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono ieri nel

pomeriggio a Tor di Quinto per presentare la Mis-
sione militare tedesca, giunta a Roma giorni or sono,
alla scuola di cavalleria e per fare assistere i compo-
nenti della Missione ad alcune esercitazioni degli uf-
liciali allievi di cavalleria.
Alle 14 giunsero al campo di Tor di Quinto, S. M. il

Re che era accompagnato dal generale Pollio e dal

suo aiutante di campo generale conteBrusati, e S. M. la
Regina, che era accompagnata dalla sua dama d'onore
e dal grande scudiero marchese Calabrini.
A ricevere le LL. MM. al campo di Tor di Quinto, vi

erano il comandante della scuola, colonnello Pandolfi,
e il capitano Starita con tre pattuglie, ciascuna di dieoi
ufficiali.
I Sovrani e la Missione militare tedesca assistettero

quindi alle esercitazioni da una piccola montagnola nel
mezzo del campo, compiute le quali S. M. Ja Regina,
ossequiata dai presenti risalì in automobile e ritornò
alla Reggia ; mentre S. M. il Re seguito dalla Missione
tedesca, salì fino alla caserma per assistere alla se-

conda parte degli esercizi, che furono ammirati, plau-
diti dai graditi e conipetenti ospiti stranieri.
Dopo aver espresso al colonnello Pandolfi i suoi più

vivi ringraziamenti e quelli della Missione, S. M. il Re
fece ritorno a Roma in automobile.

S. A. R. il duca degli Abruzzi, ad Alessandria d'E-
gitto, ha visitato ieri il Governatore ; quindi, ricevette
la colonia italiana al Consolato.
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Nel ponieriggio fu offerto in suo onore un garden
party. Poi si recò al Circolo italiano dei militari in
congedo.
Iersera S. A. R. assistò al banchetto ufficiale offerto

dal console, dopo il ,quale prese parte al ballo offerto
dalla colonia nel palazzo Kediviale gentilmente con-

cesso dal principe Youssef I(amel.

AIIManhaseinta germanlea. - Ieri sera S. E. l'ambascia-
tore di Germania barone von Flotow ha offerto un pranzo in onore

di S. E. il generalo von Jacobi, venuto a Roma con una deputa-
ziono di ufhoiali del reggimento degli ussari Re Umberto n. 13 per
felicitaro S. M. il Ro d'Italia in occasione del 25° anniversario della
sua appartenenza alPesercito germanico e rimettergli la croce com-
memorativa.

Tra gli invitati erano LL. EE. 11 generale Brusati, 1° aiutante di

campo generale di S. M. il Ro, il generale Pollio, capo dello stafo
maggiore, il conte Guerrieri, maggiore aiutanto di campo di S. M.
il Ro, e i membži della deputazione germanica.

Partenza. - Ieri sera ó partito da Roma per Napoli, da dove
proseguira direttamente per Tripoli, S. E. il generale Garioni, go-
Vernatore della Tripolitania.
Erano alla stazione le LL. EE. il ministro delle colonie, Bertolini,
il ministro delle poste, Colosimo, il sottosegretario di Stato delle

colonie, De Nicola, e il generale dott. Ferrero di Cavallerleone, i
dit•ettori generali del Ministero delle colonie, commendatori Bo-
drero e Riverio, e numerosi funzionari del Ministero della guerra e
delle colonie.

Reale Soeletà geograilea. - Ieri l'altro la benemerita
Società ha reso in Roma un degno omaggio alla memoria del-

I'\llustre scienziato, naturalista e viaggiatore, marchese Giacomo
Dhrfa, che per un decennio fu suo benemerito presidente.

a riunione di tenne nella R. Università degli studi, per graziosa
acessione del rettore Tonelli.
Il marchese Cappelli, che attualmente presiede alla Società, dopo
er pronunciato alcune parole di circostanza e lette le più cospi-
e adesioni di amici ed ammiratori dell'eminente uomo, invitò il

cQnsigliere prof. Decio Vinciguerra a leggere il discorso commemo-

rgtivo.
. Il prof. Vinciguerra, che sin dalla sua gioventú ebbe intima rela-
zfone di amicizia col marchese Doria e da lui fu iniziato ed avviato

agli studi naturalistici, tratteggio in forma delicata, tutta soffusa
di profondo sentimento di emozione la bella flgura del Doria, che
pr la sua bonth, per il suo grande amore alla scienza e per il suo

g neroso disinteresse, fu l'illuminato mecenate di molti naturalisti
e oi contemporanei.
Al prof. Vinciguerra segui il vice presidente della Societa,

p of. Elia Millosevich, il quale più specialmente si diffuse a consi-

d rare l'operosità del Doria nei due lustri in cui dedicò la genia-
litå della mente e la poderosa sua volontà alla Società geografica,
conducendo a buon fine esplorazioni geografiche di grande impor-
tanza per la scienza, tra le quali le due celebri spedizioni del capi-
t no Bottego nel bacino del Ginba e in quello dell'Omo.

Un meritato omaggio. -- Il Consiglio amministrativo della

Opssa pia di previdenza dell'Associazione della Stampa periodica
italiana, su proposta del presidente, on. Barzilai, riconoscendo le
alto benenterenzo acquistate dal comm. Riccardo Bianchi, direttore
delle ferrovie dello Stato, verso la Cassa di previdenza, ultima delle
quali l'avere in applicazione di un voto del Consiglio dei ministri

consentito che vada a detta Cassa il profitto di tessere aggiunte a
ribasso ferroviario del 60 010, che eccezionalmente per Roma sarà

annualmente concesso a primavera inoltrata, ha preso a suo ri-

guardo la seguente deliberazione:
« Proporre all'assemblea d'inaugurare col suo nome la categoria

dei soci benemeriti; far coniare una medaglia d'oro che gli sarà

consegnata insieme ad un'artistica pergamena ».

Congresso. - Nei giorni 7 e 8 dicembre si terrà in Roma,

presso la sede della Società Magistrale (piazza dei Caprettari, 70)
l'assemblea generale dell'Associazione fra gl'ispettori e i vice ispet-
tori scolastici.
La prima seduta avrà luogo il giorno 7 alle ore 8.

E nostri soldlati. - Ieri sono giunte a Piacenza le truppe
del 25* e del 28° fanteria e del 3° genio reduci dalla Cirenaica, ove
hanno preso parte ai più importanti fatti d' arme, ricevute dalle

truppe del presidio, dalla uffleialità, dalle Associazioni con bandiere
e musiche e da numerosa folla che le ha entusiasticamente ap-
plaudite.
Le truppe sono state acoompagnate dalla popolazione alla ca-

serma, ove il generale Maggiotto pronunció un applaudito discorso

patriottico.

Æl nostri marknar. - Ieri giunsero a Cairo gli equipaggi
della divisione navale italiana, i quali dalla stazione si recarono al

Kursaal Dal Bagni, ove si trovavano a riceverli il cav. Serra, reg-
gente l'agenzia diplomatica italiana, e le notabilità della colonia

italiana.
Una grande folla, fra cui si trovava tutta la colonia italiana, en-

tusiasticamente li acclamò.
I marinai poscia si recarono al restaurant Dal Bagni ove presero

parte ad una colazione.
Essi hanno ricevuto ovunque accoglienze festose.

lWotizie agraric. - Il riepilogo delle notizie agrarie della se-
cohda decade di novembre u. s. reca:
« Le campagne dell'Alta Italia furono anche in questa decade fa-

vorite dalle condizioni meteoriche.
« Cereali seminati di recente nascono rigogliosi; i paseoli e gli

erbai hanno una bella vegetazione; i lavori campestri procedono
regolarmente.
« In qualche luogo delle Marche e nel Lazio le colture agricolo

si gioverebbero di nuove pioggie; tuttavia, in complesso, lo stato

dei campi nell'Italia centrale é soddisfacente.
« Buone sono le notizie che ci pervengono dalle campagne della

regione meridionale mediterranea: ma non può dirsi altrettanto

del basso versante adriatico, nè delle isole, dove la prolungata man-
canza di pioggie ritarda le semine, danneggia i cereali già seminati,
impedisce lo sviluppo delle erbe da foraggio.

« L'olivo finora dà in complesso un prodotto discreto ; gli agrumi
sono molto ben promettenti ».

lWeIIe riviste. - Con utile, nobile intento al quale bene augu-

riamo, sarà pubblicata mensilmente, e Tempio, una rivista < Sar-

degna », la quale sarà in grande ed elegante formato, ricca di
numerose ed originali illustrazioni. Vi collaboreránno valorosi, in-

signi scrittori che studieranno sotto ogni aspetto la vita sarda.
Il progrmma della nuova rivista é giustamente compreso nella

circolare che annunzia la pubblicazione:
« Mentre l'Italia è volta dai suoi tati, nel Mediterraneo, par che

finalmente l'attenzione ne sia attratta piu viva all'isola abbando-
nata per troppi secoli. La Sardegna segue oggi sicurae forte la via

del suo rinascimento: le risorse naturalie le preziose energie della
stirpe garantiscono per l'avvenire.
« Oggi però s'impone più che mai il problema della conoscenza

- doverosa per ogni italiano - delle energie e delle risorse dell'isola
dei sardi ».
Auguriamo degno successo alla nuova Rivista, che comineerà le

sue pubblicazioni verso la fine del dicembre corrento.
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Marina mercantile. - Il Regina Elena, della N. G. I., è
giunto a Búenos Aires. - U Duca di Genova, della Veloce, è par-
tito da Buenos Aires per Genova.

ÇEEDL°EOG]ið.A.1VilV..CE
(Jagennala Stefatal)

LISBONA, 1. - Le elezioni municipali a Lisbona danno la mino-
ranza agli evoluzionisti e agli unionisti alleati. Gli evoluzionisti
hanno fino ad ora la maggioranza in diciassette Comuni.
Le elezioni si sono svolte nella massima calma. Il Governo ha

ottenuto la maggioranza.
Notizie dalle Provincie recano che durante le elezioni è regnato

l'ordine.

COSTANTINOPOLI, 1. - Nel telegramma diretto a Talaat bey, il
ministro degli esteri bulgaro, Ghenadieff, gli esprime i suoi ringra-
ziamenti per la visita fa‡tagli e dichiara che egli considera i risul-
tati raggiunti nell'intervista come di buon auspicio per ambedue i
paesi,
Ghenadieff prega Talaat di confidare nella sua sincera amicizia e

di trasmettere al gran visir i suoi più cordiali augurì.
Talaat ha così risposto: Credo che i risultati del nostro con-

vegno siano per ambedue i paesi così vantaggiosi da potere esserne
lieti.

Il nostro incontro mi ha fornito l'occasione di poter conoscere e

stimare le sue alte qualità personali e mi permetto di esprimerle
questa impressione.
Si abbia inoltre i miei sentiti ringraziamenti per l'amicizia di-

mostratami.

11 gran visir, che è rimasto oltremodo soddisfatto della sua cor-
tesia, le attesta la sua stima e la sua considerazione.

ATENE, 1. - Il ricevimento in onore degli ammiragli e degli stati
maggiori della squadra britannica e francese a bordo delPAveroff
è riuscita splendidamente.

,

Vi sono intervenuti il Re, il principe ereditario, i principiAndrea
ed Alessandro, il corpo diplomatico e il comandante dell' incrocia-
tore italiano ßaint Bon.

L'Averoff ha sfilato tra le squadre inglese e francese nelle aeque
di Salamina e del Falese, salutata dalle salve e dagli urrà degli
equipaggi.
VIENNA, 1. - L'arciduca Francesco Ferdinando e la duchessa di

Hohenberg sono ritornati stasera dal loro viaggio in Inghilterra.
PARIGI, 1. --- Camera dei deputati. (Seduta antimeridiana). -

Si riprende la discussione sul prestito. Malgrado qualche protesta,
si decide la chiusura della discussione generale.
Si approva con 362 voti contro 190 la disgiunzione del contro-

progetto Magnaud chiesto dal Governo e dalla Commissione.
Il presidente pone in discussione l'art. 10 dalla Commissione che

fissa a 900 milioni la cifra del prestito ed annunzia nello stesso
tempo gli emendamenti Brusse e Chalamel che propongono di por-
tare ad un miliardo e 676 milioni di franchi la cifra di emissione.
Il presidente dà la parola a Brusse, che sostiene la sua proposta

e dichiara che il bilancio del 1914 avrà un disavanzo di 800 mi-
lioni.

Se non si fa un prestito di almeno 1500 milioni e se si vuole la
riforma fiscale nel 1915 bisogna avere una tesoreria libera.
Sale poi alla tribuna il ministro Dumont. Egli constata anzitutto

che nessuno contrasta i 900 milioni di credito straordinario per

la guerra, di cui 580 milioni come conseguenza della leggo dei tre
anni ed il resto per il programma degli acceleramenti. ., ,

th '

.

Dumont risponde che nessun prestito sarà necessario per l'at-

tuazione dei programmi previsto e fissato dal Ministero della guerra
e che basterà aumentare di 40 o 50 milioni alcuni crediti per la

guerra.

Terminando dichiara che non vi sono altri programmi militari ol-
tre quello enunciato dal Governo|
La seduta é quindi rinviata al pomeriggio.
Seduta pomeridiana. - Il ministro delle finanze, Dumont, rias-

sume quanto ha detto stamane. Egli aggiunge che il Governo pro.
pone di coprire 300.000.000 con l'imposta e 400.000.000 col prestito.
L'oratore dichiara che il Governo non crede di poter . assumersi

la responsabilità di emettere 400.000.000 di buoni a breve scadenza.
Dalla crisi balcanica in poi noi abbiamo assistito alla più formida-
bile mobilizzazione finanziaria che sia mai esistita in Europa. I de-
biti fluttuanti dell'Europa ammontavano il l° aprile 1912 alla somma
di quattro miliardi, oggi ascendono al doppio. Le varie nazioni
hanno dovuto emettere buoni del tesoro a tasso elevato. Noi non
potremmo emettere obbligazioni a breve scadenza che al 4 e

al 4 1(2.
Il ministro ricorda le imposte che sono state criticat,e. Non ó

con un programma - egli dice - che si e<1uilibra un bilancio, ma
con le entrate (Applausi).
11 ministro delle finanze, concludendo, dichiara che egli accetterà

la cifra proposta da Brousse e che consiste nel portare il prestito '

alla cifra di un miliardo e 500 milionil
Il presidente Deschanel mette ai voti l'emendamento Brousse,

portante la cifra del prestito a un miliardo e cinquecentomila
franchi, che è respinto con 374 voti contrari a 206 favorevoli.
Deschanel mette quindi in votazione la proposta del Governo che
fa ascendere il prestito alla cifra di un miliardo e 300 milioni.
Il ministro delle finanze, Dumont, ripete (che il Governo pone

su questa cifra, che gli è indispensabile, la questione di fiducia¶
La votazione si compie tra l'agitazione della Camera.

Dopo l'approvazione, con 291 voti contro 270, della proposta del
Governo che fissa a 1500 milioni la cifra del prestito, la Camera
approva il 1° paragrafo e l'insieme dell'art. 1° del progetto.
Il seguito della discussione e rinviato a domattina.
La seduta é indi tolta.

VIENNA, I. - Delegazione ungherese - Seduta plenaria. - PreA
siede il barone Lang. Sono pure presenti i delegati della opposii
zione.

Prima di procedere alla discussione degli argomenti alPordine del
giorno, prende la parola per fatto personale il conte Michele Karo-
lyi, il quale dichiara che il conte Tisza, dopo aver ricevuto una deu
þutazione, l'aveva attaccata nel suo discorso tenuto nella Commis-
sione per gli affari esteri circa il fatto che il capitale franoese si
tiene lontano dal mercato ungherese.
L'oratore dice di aver dichiarato che era naturale che il capitale

francese non potesse venire collocato in un paese che poi lo impie.
gava in armamenti contro la triplice intesa. Con ciò non voleva
affatto impedire al capitale francese di venire in Ungheria.
I veri motivi delle voci sfavorevoli sparse circa le finanze austro.

ungariche, dico il conte Karolyi, sono da ricercarsi nella politica
finanziaria del Governo, nella politica dei buoni del tesoro e nello
circostanze che impongono al paese spese superiori alle sue forze.
Nota infine che si fa del Panama.
Il presidente censura l'oratore per questa parola. '

Parlando poscia i delegati Rakowezry, conte Andrassy, conte
Khuen Hedervary e conte Apponyi.
ludi il conte Andrassy laterpella il ministro degli esteri conte,
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Berchtold per il fatto che nella sua esposizione non dette alouna
spiegazione concreta circa gli aatefatti della guerra balcanica. Es-
sendo durante la seduta della Camera venuto a conoscenza di nuoví
fatti importantissimi,_ 1& cui relazione con la politica estera del-
I'Austriu-UngherÌa~ saieti da chiarire, dAmanda N il ministro à
dispostor a ooÑ1etare la sua esposizione illustrando oppure accen-
nando ai n¤óvl fatti, poiché nell'esposnione stessa non fece parola
sulla circostanza se egli abbia svolto qualche azioné per prevenire
la seconda guerra balcanica e in che cosa sia consistita tale azione·
Chiede dunque al ministro degli esteri se à disposto a for dichia-
razioni anche rispetto a tale importantissima questione. ~

Had1k ed Apponyi diseutono circa l'uso della guardia parlainen-
tare alla riunione della delegazione ungherese, che qualificano come
una violazione della legge.
II conte Khuen Hedervary ed il presidente del Consiglio conte

Tisza giustilloano il provvedimento che ritengono leggle,
discussione è chiusa senza dar luogo ad alcun voto.

Alla ûñe della seduta il conte Apponyi presenta unainterpellanza
riguardo alla'rivelazione di convenzioni segrete fra gli Štati balca-
nici e chiede che il ministro degli esteri, conte Berohtold, dia in-
formazioni in proposito.
MADRID, l. - Un dispaccio ufficiale da Ceuta dice che la co-

lonna Arraiz ha sostenuto un lungo fuoco contro gruppi riemioi
che si sono ritirati dopo aver subito gravi perdite.
La batterie della Cuesta Colorado appoggiavano l'operazione. I

dispacci dSiciali aggiungono che la colonna spagnuola ha avuto 20
uomini fuori combattimento.

VIENNA, 1. - L'imperatore ha fatto visita al Re di Spigna ed
ha oferta a mezzogiorno una colazione in suo onore.

COSTANTINOPOLI, 1. - I giornali dioono che il Consiglio dei mi-
nistrt'ha discusso il progetto parafato del trattato di pace turco-
greco.

BERLINO, 1. - Reichstag. - 11 cancelliere dell'Impero Bethmann
Hollweg 'dichiara di tener moltissimo a dare al Reichstag ed al
paeée tutti gli schiarimenti possibili sui deplorevoli incidenti di
Saverne Allo scopo di allontanare ogni dubbio che 1°autorità,delle
leggi non sia ben tutelata come pure l'ordine pubblico e l'auto-
rità dei poteri costituiti. Il canoelliere esprime la speranza di poter
rispondere alle interpellanze mercoledi.

' generale del vilayet di Adana, in sostituzione di Agmy, bey, in se-

guito al desiderio espresso dall'ambaseista di Russia a causa del-

l'arresto di Kavakli Mustafk, operato da Agmy bey nella'eux qua-

lità di prefetto di polizia.
Sciukri boy, ministro della pubblica istruzione, è stato designato

come vali di Amana.

Questa nomina readera indubbiamente necessarie alcune modi-

floazioni del Gabinetto; Si Ilarla di Izzet pasciå,ministro delig guerra,
come gran visir.

COSTANTINOPOLI, 2. - Si ementisce che sia scoppiata una crisi

Ministeriale. '

Il Sultano ha conferito al Gran Visir l'ordine dell'Imtias con

brillanti.

VARNA, 2. - Alla presenza della Regina e del principe Cirillo &
stato inaugurato solennemente il vapore Osar Fendinando, co-
struito in Italia.

CEUTA, 2. - Nell'ultimo scontro con i mauri glispagnuolihanno
avuto 15 morti e 15 feriti.

BERLINO, 1. - La Norddeutsche Algemeine Zeitung scrive:
Il 2 dicembre compiono 60 anni dacchè l'Imperatore Francesco

Giuseppe è asceso al trono. La riconoscenza dél mondo contempo-
raneo per 11 savio esercizio dellesue-funtioni sovrane fu dimostrata
al.venerato.Monarcamlle innuinerevoli manifestazioni fattagli tre
occasione del suo 60° anniversario di regno e del. suo 80° gene-
tliaco.

Dopo d'allora l'arte di governo dell'Imperatorejche fu oosi spesso,
messa a prova, si trovò nuovamente di fronte a gravi problemi.
Sugli ultimi avvenimenti anche la Monarchia austro-ungarica puo
gettare 11110 sguardo retrospettivo colla coscienza che i suoi vitali
interessi sono stati tutelati con forza e vigore. Unita in una in lis-
solubile alleanza colla Germania e coll'Italia, la Monarobia austro-

ungarica partecipa al Consiglio delle Nazioni.
LONDRA, 2. - Secondo unal inforratzione .rsecolta nei circoli di.

plomatici, i membri della commissione per la delimitazione della
frontiera greco-albanese sono ora a conoseenza delle vedute dei
loro rispettivi Governi. Essi comincieranno subito i lavori, pren-
dendo per base la proposta del loro collega inglese che costituisce
il solo mezzo per giungese rapidamente ad una conclusione. In ge.
nerale si crede che la Grocia darà prova di moderazione.

Il presidento legge un dispaccio di protesta del Consiglio muni-
cipale di Saverne contro l'incidente det 28 novembre.

I deputati alsabiani o quelli di sinistra sottolinoano la lettura con
ripetuto approvazioni.
VIENNA, 1. - La Wiener Abendpest dedica all'Imperatore Fran-

cesco Giuseppe, in occasione dell'anniversario dei suoi 65 anni.di
regno, un articolo di omaggio, in cui rileva le onre di Francesco
Giuseppe per l'esercito e'la flotta, che egli desidera stano soltanto
istrumenti di pace, e soggiunge che la riconoscenza per l'Impera-
tore non si e mai sentita pit oordialmente che in questi giorni, nei
quali tutto il mondo à statd eotto l'impressione ohe alla sua auto-

MADRID, 4. - Un dispaccio da Tetuan informa che truppe di
fanteria, incaricato del servizio di ricognizione ' sulla collma della
Arabine, hanno -dovuto sostenere un fuoco di fucileria contro un

forte gruppo di ribelli che sono tuggiti portando via 6 morti. Da
parte loro gli spagnuoli hanno avuto 1 soldato ucciso, I utfloiale e

17 soldati teriti.

LTOTI25IE VA.RTE

rità ed esperienza si debba in prima linea il mantenimento della
I raeeolti in Austria. - Secondo il prospetto ufRoiale del

pace europea.
Ministero d'agricoltura, sullo stato dei seminati m Austria, le vario

BERNA, 1. - Le Camere federali si sono riunite oggi in sessione culture si presenterebbero come segue: tramento invernale ?,6, se-
ordinaria• ¡ gala invernale 1,5, mais 2,9, patate 3,8, barbabretole da 'zucchero
Il Consiglio nazionale ha oletto presidente, con 126 Voti su 144

votanti, De Planta, deputato rappresentante del Cantone dei Gri-
gionQ.appartenente al gruppo del centro liberale.
Il Consiglio degli Stati ha nominato presidente Eugenio Richard,

deputato ginevrino, appartenetite allo stesso gruppo‡politioo. Ri-
chard ha avuto 37 voti su 40 votanti.

2,4, barbabietole da foraggio 2,3 (i=molto buona; 2±-supertore
i alla media; 3= medio, 1,= interiože ally.media).

RI rneeolto del maiar in Munpenia.- Si ha da Bucarest:
Il raccolto detmais in. Rnmenia. fu.di, 39 milioni di ettelitri su

di una superûcie coltivata di S.14ô.971 ettari.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Il gran visir ha convosáto un Consiglio La produmtone e lo smercio del ferro in Germania.
abraordinario'dei ministri per discutere intorno all'incidente russo- - Si scrixe de Egl.mo;
turco, alla questione delle riforme e alla nomi½a del governatore In ottobre in produzione del ferro greggio fu in Germania e nel
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LàãifeniBürgo di 1.650.200 tonnellate (cotitro 1.633.539 tonn. nell'ot-

töbúâ 10ÍÊ).
Nei primi dieci mesi dell'anno la produziötie fu di 16.093.610 ton•

nellatie contro 14.74¾3kl tonn. Iifodötte tielÌo ee'ötse anno.

Lo smercio di prodotti del Sindacato germanico dell'acciaio fu in

ottobre di 524.000 tonn, contro 520.392 tonn. nel mese precedente e

670.586 tonn. nell'ottobre 1912.

Ë ¿ãÊsi ÑUsiéió siël Èèdä!ëo. - Irt seguito allo stato ec-
eezionale in cui si trova 11 Messico il Governo ha sollevato la Banca

nazionale dall'obbligo di estinguere le sue banconote prima ehe tra-
scorra un anno, per cui con tale disposizione è deoretato 11 corso
forzoso tanto per le banoonote in circolazione,_ quanto per quelle
che verranno messe in oircolazione. Oltre a oió i pezzi d'argento di
Str deft. furono dichiaratt ún mezze legale di pagamento.
Coll'emissione di carta monetata non edpeita da analoghe riserve

11 GoVibió nl¾lbitrio fiilitlí di ridthliffë i noti forzieri dello Stato,
$ìŒo ýÌû cÈè li ril uro pi•ëse finödä come l'aumento dei dagi di
irá rtazione del 50 per Og0 e l'aumento del dazio di esportazione
sul petrolio da 20 cent a 1 dollaro, uon ha punto mitigato la man-
capta di donato.
Riguardo la notizia del prestito forzoso essa finora non si con-

MiiŒ.

OSSERVAZIONI' METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

1 dicembre 1913.

I?diend della sismíW é di MetrI. . . . . .
50.60

I bafonietfo a , ik Milliinetri a al mare . . 767.8
termometro ceafígrado al nord

. , , , , , , 133
t%naone del vapore, in mm. , , , . , , , . 6.04

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . , , 53

Vento,diref.ione.,,,,,,,,,,,,,, N

Veloolti in kin. . , , . . , , , . . . . . . ,
calmo

Stato del cielo,
, , , , , , , . . . . . . . ,

sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
15.9

Temperatura minima, id. . . . . .
4.0

Pioggia la mm¢ , , , , , . . , ,
,

1° dicembre 1913.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Svizzera, minima di
73l sul Mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso sino a 2 mm. sull'Italia
superiore, lievemente salito sulle isole; temperatura irregolarmente
variata al nord e centro, un po' diminuita nelle Puglie, Calabria e

Sicilia; nebbie in Val Padana e Appennino e Toscana.
Barometro: massimo di 770 sulÎe Alpi, minimo di 768 sul Canale

d'Otranto.

Probabilità:, venti deboli o moderati prevalentemente setten-
trionali al nord, del 4° quadrante sul Tirreno, intorno a levante
al basso Adriatico; cielo vario al nord, sereno al centro e sud.

BOLLETTINO METEORIOÔ
felyiftnoio eentrale di nistadrologia e di goodinamies

Roma, 1° licembre 1913.

TEMFERATURA
STATO STATO pressaants

BTAZIONI del e iole delm a re massima 1 mintaa

òf6 & ore 8 asne se ort

MMamm 1/4 cogerto callbo 16 7 10 0

sanremo -

Gálieff
'"°' "" coperto esimo 19 0 11 0

Spetta . .
Bj, coperto legg.mosso 16 4 7 7

Cuneo
...........

sereno - 16 0 6 7

Torino sereno --.. 10 6 1 6
nebbiO60 -·· 9 4 I 9

Novara .........., nebbioso - 7 6 0 0

Domodossola...... sereno - 15 8 - 0 1

Pavia ............
Iiebbiodo -.. 9 4 -- 0 2

Milano............ nebbioso - 9 8 0 5

Como ............ serene ..- 13 0 1 8

y.n ..........
serena ..- 12 3 7 3

Brescia .......a... sereno ... 10 7 2 7

Cremona ......... nebbioso ... 9 6 0 6
Mantova ......... ••- - -

Verona.,......... serolfd - 7 8 - 0 2

Belluno .......... serene - 10 g 1 4

Udine sereno 12 0 4 2

Trevii n'eb'blodó ... 11 3 2 2
Vicehiä .......... dbrânò - 11 4 2 I
Venezia........... nebbioso canifg 8 6 3 5
Padova..... nebbioso ... 8 4 0 6

Rovigo ........ .. nebbloso .. 4 0 - 0 7
Piacenza ......... nebb1oso .... 10 3 - 1 0

Parma ........... sereno - 10 4 - 0 4

Reggio Emilia .-., sereno .... 9 6 0 0
Modena .......... sereno .... 10 2 0 2
Ferrara .......... nebbioso -- 5 1 - 0 6
Bologna ......... sereno ... 10 3 2 9
Ravenna ......... -

Forli ......... sereno ... 10 2 1 8
Pesaro ........... serëno asin[d 11 7 2 0
Ancons........... nebbioso esimo 10 6 7 4
Urbino

.......
sereno .... 12 4 7 3

Macerata ........ sereno - 16 0 10 0
Ascoli Picene..... sereno --- 17 5 6 0
Perugia ........... sereno ... 12 2 4 4
Camerino......... sereno - 14 3 6 9
Lucca............. */4 ooperto - 13 7 2 9
FL ........ e */4 coperto ... 19 0 2 6
Livorno........... cóp¶to calmo 16 8 7 0
Firenze............ sereno 9 8 0 9
Arezzo ........... serene - 14 0 2 4
Siena ............ 1/4 coperto 14 2 6 4
Grosseto.......... sereno .-. 17 o 2 8
Roma ...........4 sereno - 17 6 4 0
Teramo .......... sereno .... 16 8 6 9
Chieti ........,... sereno .... 14 4 5 5
Aquila ........... agrøno - 11 2 1 3
Agnone .......... sereno .-.- 14 8 -6 7
Foggià .... ...... sereno - 16 0 9 0
Bari.............. ij ooperto calmo 16 5 $8 2
Lecce ............ nebbioso - 15 8 07 0
Casertà ........44 serene - 17 3 8 2

Napoli ........... gereno calmo 16 3 11 I
Benevento........ aereno , - 15 7 1 5
Avellino.......... sereno --- 14 0 0 2
Mileto............ sereno ...- 15 5 4 8
Potenza .......... sereno - 10 9 4 3
Cosenza .......... sereno - 15 0 1 0
Tiriolo ........... sereno ..- 18 5 1 2

Reggio Cala¾Hä .. -

Trapani .........4 sereno calmo 18 2 12 0
Palermo.......... sereno lege mosso 17 8 8 3
Porto Empedoele,. sereno calmo 18 4 10 0
Caltanissetta ..... sereno - 14 7 7 5
Messina .........• ooperto legg.mosso 17 5 6 8
Catania - . ..•·•••• at eno calmo 17 4 9 l
Siracusa.......... -

Caguari .....••••• sereno calmo 19 0 5 0
Sassack....-•••••• */4 coperto a - 16 5 10 0

Direttore: G. B. BALLESIO. pograña delle Nantellate' TUMINO RAFFAELE,igerems responsakis.


